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Venerdì, 17 Novembre 1898, 


gli uffici postali con seraplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indiriso seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romaxo 


L'ineopurazione del Relclstag tedsco 


(8) Berlino, 16. — Oggi fa aperto il Rei- 
chstag. 

L'imperatore pronunciò un discorso, nel quialo 
tiagraziò il Reichstag di aver cooperato allo svi- 
luppo dell'esercito e ricordò le prove di simpatia 
avute nei recenti viaggi in Germania, le quali 
attestano che la nazione è soddisfatta della nuova 

arentizia di sicurezza per la patria © per la con- 
servazione della pace. 

L'Imperatore soggiunse che il principale com- 
pito del Reichstag sarà di provvedra alle spese 
causate dalla nuova legge militare. A tale scopo 
il governo presenterà una serie di progetti di leg- 
ge per regolare le finanze dell'impero, è cioè pro- 
Fetti d'itmposte sul tabacco, sul vino © sul bollo. 

ò ja la conclusione dei 

a, colla Romania 

# colla Serbia ed accennò all'aninento dei dazi do- 
ili contro la Russia esprimendo la speranza 
che saranno aboliti mercò la stipulazione di, uu 


Anmunziò indi che il governo presenterà un pro- 
getto di legga relativaminta allo enidemie © sog- 
giunse che ln risoluzioni della Conferenza sanita» 
rin internazionale di Dresda saranno sottoposte al 
Reiehsta, 

L'imperatore così concluse: 

« Lo relazioni coll’estero restano immutate. Con- 
i tinua l'intima amicizia colle potenze alleate per 
« la conservazione della pace e mantaniamo rela» 
«sioni amichevoli con tutte lo potenzi 

0 quindi che coll'aiuto di Dio, i benefici 


estere. 


della pace saranno conservati. » 


Bo 
1° stato presentato al Reichstag i) bilancio del- 
r0 per l'esercizio 1594 
fate e le spese vi si bilanciano nella 
chi. IL totale delle 
spese chi 1,059, 854,083. 
Le spese militari asce 
con to ci 31.819,148 marchi sull'esorei 
. Der la marina la spesa è prev 

369 ossia 3,116.568 marchi di 

che nel 1593 9 

le entrate è prevista una diminuzione di 

‘199 marchi în confronto al precedente eser- 
zizio. Le contribuzioni matricolari scendono a 
410,592,544 marchi, con un aumento di marchi 
39,023,309, È 

ccentuato, 
acifico della 
a fiducia nel 
mantenimento 

Questa afferim precisa e netta, che 
provocò gli applausi dei deputati dell’ Impe 
ro, provocherà altresì un'eco di simpatia oltre 
1 con fini della Germania e accolta do- 
vunque con sincera soddisfazione. 

enti parti del discorso hanno per 
ropa un'importanza molto piccola. 

‘a i provvedimenti di ordine fiscale, che 
l'Imperatore ha anvunziato al Reichstag, è 
— cosa che del resto già si sapeva — un pro- 
getto di imposta sul vino, il quale ha per 
l'Iudlia un interesse speciale. 

Ne tratteremo, quando ne saranno cono- 
aciuti i particolari, e ne seguiremo con cura 
lo svolgimento per l’azione” che quell’impo- 
sta può esercitare sulla esportazione dei no- 
stri vini in Germania. 

Degna di nota la speranza, manifestata 
dall'Imperatore delia stipulazione di un trat- 
tato di commercio colla Russia, ponga 
fine alla fiera guerra di taritf: che combat 
tono i due Stati e che per necessità di cose 
acn può non ripercuotersi sulle loro ri i 

0 le novizie ivlegrafiche complementari, man- 
dateci da Berlino, sulla inaugurazione di quel Par 
lamento ; 

(S) Berlino, 16, oro 17 — Ii discorso della 
Corona è stato ascoltato in_ silenzio ; gli appinusi 
sco» piarono caldi e generali quaudo l'Imperatore 
provunziò le frasi, che affermano ln sua politica 
pacitica e la sua fede nella conservazione della 
ac, 
init 1a /lettirà delia 
cese nel piazzale della Re 

inramento delle reclute del Corpo della gusrdia. 

In mezzo al piazzale era stato eràito un altare, 
rcondato da trofei militari, con cannoni, laueie, 
sndiere © corone d'alloro. 

Dopo che le reclute promunciarono il giuramen- 
» regolamentare, l'Imperatore diresse loro a voce 
Ita € chisra la seguenti parole : 

< Al cospetto di Dio voi miavete giurato ades- 
1 80 fedeltà, diventando per questo fatto miei sol- 

dati è nel mederimo tempo miei camerati 

< Avete l'onore di appartenere alia mia Guar- 

dia, di essere. nella stessa mia residenza, di 

essere nella prima linea per la difesa della mia 

persona contro i suoi nemici esterni ed interni. 
< Siate fedeli ‘e non dimenticate che il vostro 
ore è îl mio onore. » 


Fà dazi doganali 


All’ Opinione, che insiste sopra questo ar- 
gomento del pagamento dei dazi în. valuta 
metallica, accumulando critiche e raccogliendo 
accuse, che dice telegrafatele da Berlino, breve 
risposta. 

Il decreto dell’ 8 novembre — prima cri- 
tica — per la nostra consorella è evidentemen- 
le illegale, tuttavia l'on. Giolitti non ha nep- 
pure sentito il bisogno di domandarne la con- 
versione in legge. 

E’ evidente, invece, rispondiamo noi, la 

dell'appunto che l'Opinione muove 

, imperciocchè quel decreto, ripri- 

ando il pagamento dei dazi doganali in 

ta metallica, non ba fatto altro che rista- 

biltre 1’ imperio dell’ articolo 14 della legge 

7 aprile 1881, per 1’ abolizione del corso 

ppunto preseriveva questa mo- 

daîltà di pagamento — articolo che, per quan- 

to ue sappiamo, fu bersì violato per lungo 

po dalle varie amministrazioni, che si sono 

dute, ma non è stato mai abro- 

gato, nè in tutto, nè in parte. 

“ Non occorrono leggi nuove per imporre 
l'osservanza di una legge esistente, 

Continuiamo. 

Îì decrete dell’ novembre uutorizza gli uf- 
fici doganali a ricevere in luogo di valuta 
metallica, n pagamento dei dazi, ‘certificati 
«elle banclto di emissione, rappresentativi del 
veramento dri dazi jto presso quegli 
istinti nas l'aggiunta della percen- 
mie cre pet le ro 
me si possa giustificare questo provvedimento. 

Rispondiamo che, in fatto, non esiste alcu- 
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na differenza tra il pagamento dei dazi in 
valuta effettiva ovvero in certificati. Ma que- 
sta facilitazione, accordata agli importatori, 
non pertanto ha la sua ragione di essere, 

Lo scopo; cui-il»governo mira con il prov- 
vedimento, che discutianio, è quello di pro- 
curarsi, a mezzo dei dazi, i fondi metallici 
per i pagamenti del Tesoro all’estero. 

Nel caso del versamento diretto dei dazi 
in valuta effettiva, il Tesoro dovrà material- 
mente inviare all’estero, a sue spese e sotto 

onsabilità, le monete incassate. 
‘ondo caso, del pagamento cioè dei 
dazi mediante i certificati, il Tesoro deve 
considerare come già provveduta ed esisten- 
te all’estero la valuta metallica corrisponden- 
giacchè gli Istituti con il rilascio dei cer- 
i in parola si costituiscono vontestual 
oro di una pari 
a d'oro è nto all’estero. 
eliminano gli effetti della ricerea 
ria, coutinna e generale della valu- 
1, direlamente fitta dagli impor 
tatori, per sostituirvi l’azione oculata e tem- 
pestiva, che è più propria per degli Istituti 
di emissione; si eliminano il versamento 1 
teriale dell'oro e dell'argento e, per conse- 
guenza, il sno invio diretto all’estero per 
conto del Tesoro. Indi eliminazione delle spe- 
se e dello responsabilità, che questi inutili 
giri di fondi importerebbero. 

I certificati dogar sono denaro, è ve- 
ro, ma stanno a rappresentare de- 
naro effettivo, già disponibile all’estero, 
ossia, nel caso concreto, sono qualche cosa 
di meglio dello stesso denaro sonante. 

Nè davvero ci aspettavamo una siffatta cen- 
sura dall’Opinione, che a suo tempo, scrisse 
parole di lode per la precedente amministra- 
zione — le abbiamo fatto ca 
co — la qu erupiolo di consen- 
tire che il pagamento dei dazi potesse farsi 
non soltanto con biglietti delle banche a cor- 
so legale, ma persino con cedole del consoli- 
dato non ancora ma‘urate. 

In ordine ui suoi effetti economici e com- 

nità del provvedimento 
sutibile ; imperciocchè con 
si previene una dannosa alterazione nello 
ato di fatto e, principalmente, nella difi 
della produzione nazionale, quale fu determi- 
nata da tariffe autonome o da convenzioni 
commerci 

Un du agabile in moneta 
carticea, quando il cambio si manteneva al 
2 od al 3 per cento, equivaleva al dazio di 
97 lire effettive, che diventava la misura e 
fettiva della d 

Salito il cambio al 15 od al 16, la difesa 
scema, in proporzione, di efficacia e discende 
da 97 ad 85 od 84 li Indi il provvedimen- 
to, stabilito con il decreto dell’8 novembre, 
lungi dall’ essere un indebolimento economi- 
co come suppone l'Opinione, è il giusto mez- 
zo di integrazione dell'economia nazionale, 

è queste conside hanno potuto sfug- 

gabinetti di Berlino, di Vienna e di 

rimostranze, che la no- 

avversaria ha frettolosamente annunziato 

ai suoî lettori con mal celato compiacimento; 

abbiano fondata ragione di dubitare, (Vedi a 

conferma nel dispaccio da Berlino delle ore 

20,15 la dichiarazione della « National Zei- 
tung >). 

Era precisamente per mantenere le tariffe 
in quella misura, stabilita dai trattati di com- 

io, che si imponeva il provvedimento co- 
mente biasimato dall’opposizione. 

o diverso, cioè mantenendo lo statu 
eto dell’8 novembre, ne sa- 
sostanziale diminuzione de 

male all’aggio della nostra 
contingente secondo le oscilla- 
0 — diminuzione che gli 
Stati contraenti non potevano legittimamente 
pretendere. 

L'au 

— ripe 


quo ante 
rebbe «eguita 


Iza l'Opinione 
oiendosi anche sui dazi di caratte- 
vale, aggraverà i consumi. 

Voi non lo neghiamo, ma neghiamo riso- 
Iutamente che a questo effetto — conseguen- 
za inevitabili ritorno nei contini della 
legge, dai quali non è il ministero attuale 
che uscì — si arrivi con mezzi illegali. 

Il decreto dell'8 novembre 
ancora una volta — è il doveroso rista- 
bilimento puro e semplice della le- 
gali 

Finalmente, in ordine ai rapporti che il 
nuovo servizio viene a stabilire tra il Tesoro 
e gli Istituti di emissione, l'Opinione, che 
desidera di conoscerne la natur: 

oddisfare il giusto 

Basterà perciò ch 
senza pa-sione di } 
ri: 12 novembi 
zetta Ufficiale del giorno 15, che riprodu- 
ciamo più sotto. 

La nostra egregia consorella ne rileverà, 
tra le altre disposizioni, che i certificati del- 
le Banche — come dicevamo in principio — 
valgono a costituire immediatamente gli Isti- 
tuti di emissione in debito verso il Tesoro 
dell'ammontare loro in valuta metallica, col- 
locata all’estero. 

Non abbiamo altro da aggiungere. 


Politica e Diplomazia 


(S) Gratz, 16. — Il conte di Hartenau (prin- 
cipe di Battenberg) è caduto gravemente malato, 
in seguito ad infiammazione intestinale. 

(N) Berlino, 16, 10,25. — L'imperatore Gu- 
glielmo si recherà il 23 corrente a Kiel per assi- 
stere al giuramento delle recluto della marina e 
per ispezionarvi la squadri 


(N) La 


ndra, 16, 15,10 — Si dice che Sir Fran- 
cis Clare Ford, nuovo ambasciatore inglese presto 
il Quirinale, sarà sostituito, nel suo poste autuale 
a Costantinopoli, da Sir Henry Drummond Wolff, 
ora ambasciatore inglese a Madrid. 


(8) Parigi, 16, 17,50 — Si smentisco da Co- 
stautinopoli la voce che l' ammiraglio Avellan si 
rechi a far visita al Sultano, dopo la sua visita 
al Re Giorgio di Grecia. 


(N) Parigi, 16, 17,20 — Domani è atteso qui 
di ritorno l'ambasciatore ottomano Essad pascià. 
(N) Copenaghen, 16, 10,9. — E' qui 
giunta la duchessa di Chartres, suocera del prin= 


1 cipe Valdemaro. 


antichità © bello arti, A esaminare il progetto, 
che giungeva opportuno, specialmente dopo che 
per tutta Italia erasi sentito vivo rimpianto pei 
‘quadri trafugati e venduti all’estero, fu subito 
nominata una Commissione, cha riuscì composta 
degii on. Boselli, Cambray-Digby, Fusinato,Gallo, 
Giovagnoli, Saporito, Serena 6 scelse a presidente 
ron. Coppino, ed a relatore l'on. Morelli-Gualtie- 
rotti. 

La relazione, testò distribuita, è una splendida 
pagina di storia contemporanea artistica, che di- 
mostra all'evidenza, come pur troppo, dite le non 
felici condizioni presenti e'l'ingordigia degli in- 
termediari, tale disegno sia, più che attuale, ur- 
gente. 

Nessun psese, come l'Italia, ha mai posseduto 
tanta ricchezza di cose artistiche, Ogni nostra cit- 
tà, © non solo delle maggiori, ma pure fra quello 
di minore importanza, serba, o nei pubblici mu- 
asi, 0 nelle case stesso dui privati, un. prezioso 
patrimonio di oggetti avtichi, esempi di gusto © 
di gentilezza, maestose vestigia della passata ci- 
viltà. 

Conservare questo patrimonio, assicurarlo a noi 
è stato sempro pensiero e cura dei legislatori. Exs0 
è il principale carattero del nostro paese, 0 giu- 
stamente un grande straniero asseriva, pochi anni 
or sono, che più delle Alpi e del mare, più del 
clima, più delle stessa lingua, ciò che distingue 
l'Italia è l'arte, che ha impresso un'impronta spe- 
ciala agli innumerevoli suoi monumenti, l'arto, 
perduta la quale essa non avrebbe più la eua fi- 
sonomia, non più l'orgoglio del suo passato, non 
più l'ambizione del suo avvenii 

Questo sentirono i vari governi che si sono sue- 
coduti nella penisola. 

Primo, nella metà del secolo XV, in piena fio- 
ritura d'umanesimo, un pontefice mecenate, Enea 
Silvio Piccolomini, che fu Pio II, con un celebre 
edito vietò, sotto minaccia di pene corporali e 
temporali, di demolire, distruggere, diminuire o 
quastare i monumenti © gli oggetti di bello arti, 
Dailora i governi, che si alternarono e seguiro- 
no, non banno trascurato provvedimenti intesi a 
proteggere questi monumenti e questi oggetti 
stessi dalle ingiurie del tempo e degli uomini, a 
regolare gli scavi, a trattenere entro i confini dei 
rispettivi Stati quanto credettero utile conservare 
delle giosiose produzioni del genio nel corso dei 
secoli. 

Di questa legislazione artistica dà copiose no- 
tizio la relazione della Commissione parlamentare. 
Ore più ove meno severe, ove più ove meno re- 
strittive o coercitive, per tutto queste leggi si di- 
vulgarono. Qui il movente fa — come a l'ireuze 
l'amore stesso per l’arte, che lo fece chiedero ed 
approvare; là — come a Venezia — il desiderio 
di serbare bella la cità, preservando e mantenen- 
do quelle cose che potessero meglio at:rarre l'am- 
mirazione dei forestieri. 

Ma lo scopo era uno solo, come un solo il pen- 
siero dei vari legislatori : impediro la dispersione 
e l'estrazione dei capolavori & delle ricchezze ar- 
tistiche della provincia cui ciascuno apparteneva, 

Pur troppo, non sempre tali leggi @ tali decreti 
furono osservati 0 poterono essere mantennti. Ora 
la sorte delle armi, la qualo permise saccheggi 
prede, ora gli abusi, i furti, © la mania 0 il b 
sogno di denaro fecero sì che molti oggetti emi- 
grarono : ed oggi arricchiscono le pinacoteche e 
i musei dell'intera Europa. Compiuta finalmente 
l' Italia, sarebbe doloroso che l' opera vandalica 
continuasse, con nostro disdoro non lieve danno. 

Proposte di legge, a tale uopo, più volte sono 
state presentate, in specie dopo la_ soppressione 
delle corporazioni religiose, pur ricche di tesori di 
arie, dopo la proclamazione di Roma a capit 
le : ma non se n'ebbero che parziali decreti o di 
sposizioni transitorie, a seconda dei luoghi e dei 
casi. 

Solamente nel 1672 il ministro Correnti, e poi 
nel 1875 e 1876 il ministro Bonghi presentarono 
un corpo preciso di legge sulle belle arti 
dusa della desira ne proorastinò la di 
Ripreso dal De Sanctis nel 1378, la relazione non 
fu presentata. 

Un altro disegno presentò l'on. Coppino, nel 
1888, che la Camera approvò, ma il Senato respin- 
se, Occorreva la deplorata emigrazione di capoln- 
vori per svegliare l'opinione pubblica ed il Par- 

, che chiesero al ministro Villari i prov- 
più immediati ed efficaci. 
iò ha avuto origine il progetto che l'on. 
Martini si prepara a presentare all'approvazione 
della Camera. 

L'attuale disegno di legge prorvedo ai monu- 
menti immobili, agli oggetti mobili di arte e di 
autichità, ed agli scavi. Per esso, fra i mouu- 
menti sono distinti quelli cho appartengono allo 
Stato, alle Provincie, ai Comuni, agli enti eccle- 
siassici, ed in generale ai corpi morali legalmen- 
te riconosciuti, dag'i altri di spettanza degli enti 
non riconosciuti © dei privati. E' stabilita, como 
principio, la inalienabilità e la impreserittibilità 
dei primi, mentre rispetto ai secondi si limita ad 
imporro l'obbligo di denunziarne la vendita; e vi 
si ordina che di tutti indistintamente i monu- 
menti immobili sia fatto un catalogo, @ sia proi- 
bito in modo assoluto ogni restauro ed oguì al- 
terazione senza licenza dei ministero. 

Quanto agli oggesti mobili d’arte e di antichi 
tà, pur questi sono distinti nelle dus stesse. ca- 
tegorie, per ciascuna delle quali si compilerà uno 
speciale catalogo, Per quelli della prima sarà vie- 
tata ogni alienazione che non sia a favore dello 
Stato, della Provincia, doi Comuni o di altri enti 
nazionali laici. Per quelli della seconda si faran- 
no due suddivisioni. 

Se di sommo interesse storico od artistico, il di 
segno ministeriale richiede che, ordinati in spo- 
ciale catalogo, siano dichiarati alienabili solamente 
a favore dello Stato, che anzi dovrebbe avero il 
diritto di espropriazione, in caso d’incuria del pro- 
prietario nel eustodirli. Ma Ja maggioranza della 
Commissione ha reputata eccessiva tale restrizione, 
€ si limita a negare la facoltà di trasporture tali 
oggetti fuori del territorio nazionale. 

Se inveco l' interesse è miu»re, il proprietario 
ne può disporre liberamente, ed anche esportarli 
all'estero, nel qual caso però lo Stato ha diritto 
di prelazione, o, datane la rinunzin, ha diritto ad 
una tassa del 10 per cento sul valore da stabulirsi 
da tre periti 

Gli scavi, infine, sono permessi, ma alla condi- 
zione di preventivo avviso da darsi al Ministero; 
le scoperte, naturalmente, cadono, a seconda della 
loro nasura, sotto le disposizioni preaccennate, 

Tale il disegno di legge in esame, che, rispetto 
alla legislazione artistica in vigoro, ha il doppio 
vantaggio deilu unità desiderabile 6 desiderata, @ 
di una vera emancipazione dai vincoli eccessivi 
che incombono ora sui diritti individuali. Eseo 
corregge disposizioni 0 affatto insufficienti 0 trop- 
po gravi, © bei suoi pacticolari è ispirato a que- 
Stioni di misura, ed all'equilibrio giusto fra il pub- 
blico ed il privato interesse. 

Ciò che appunto apparirà meglio da più minu- 
to esame, che ne faremo prossimamente, degli ar- 
ticoli più importanti che lo compongono. 


— de 


Il conte Kalnoky in Italia 


Monza, 16 = N conte Kalnoky, prese, 
stamane, congedo dal Re e dalla Regina. 

Alle ore 9,24 Il conte Kalnoky, l'on. mi- 
nistro Brin ed il conte Nigra, accompagnati 
alla stazione dal generale Ponzio Vaglia e 
dal conte Giannotti, ripartirono per Milano. 

aa 

Il conte Kalnoky ha offerto ieri sera, alle 
18,35, un pranzo all'Hotel Continental di Mi- 
lano, all’on. ministro Brin, al conte Nigra ed 
ai loro Segretari. 

Dopo il pranzo il conte Kalnoky, con l’on. 
Brin e il conte Nigra hanno assistito allo 
spettacolo al teatro Dal Verme. 


La stampa tedesca. 

(N) Berlino, 17, 20,15. — La Kdnische Zei- 
tung dice che nei circoli bene informati la visita 
del conto Kalnoky a Monza non ha sorpreso. Do- 
mina la convinzione che non vi si sia trattata nes- 
suna questione avente carattere di urgenza, ma 
che vi si sia parlato di tutte le questioni di at- 
tualità. 

Lo seambio di opinioni che deve avere avuto 
luogo in questa occasione sarà tustavia una infal- 
libile garanzia di accordo nelle questioni future, 

La visita è pure una manifestazione esterna di 

ia fra gli Stati della triplice alleanza, ma 
sarebbe ozioso attribuirlo una portata eccezionale. 

Di fronte allo insinuazioni di alcuni giornali, la 
National Zeitung dico che Jo potenze della tri- 
Plice alleanza sono completamente d'accordo & si 
compiacciono della cortesie reciproche. 

Nega poi la possibilità di proteste da parte della 
Germania © dell'Austria Ungheria circa il paga- 
mento dei dazi in oro in Italia. 


I certificati per il pagamento dei dati 


La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il seguente 
decreto del minisiro del Tesoro, con il quale è re- 
goiato il pagamento dei dazi în valuta metallica, 
stabilito come è noto, dal R. Decreto dell 8 no- 
vembre corrente : 

IL MINISTRO DEL TESORO: 

Veduto il decreto Reale del dì 8 novembro 1893. 

Udita la Commissione permanento, di che all'ar- 
ticolo 24 della logge 7 aprile 1881 

Di concerto col ministro delle finanze. 

Determina: 

Aré, f — La Direziono generale del Tesoro 
fisserà giorno per giorno lx misura del cambio sul- 
l'estero, che dovranno corrispondere agli Istituti 
di emissione i richiedenti di certificati per il pa- 
gamento dei dazi di entrata, conformemente alle 
disposizioni dell'articolo 2 del Regio decreto 8 no- 
vombre 1893 n. 604 

Art, 2 — Fissata la misura del cambio, pren 
dendo per bass i prezzi fatti nelle Borse, indicate 
nel citato articolo del mensovato decreto, la Dire 
zione generale del Tesoro la comunicherà telegra- 
ficamonte alle Intendenze di finanze, affinchè ne 


diano immediata partecipazione allo sedi o alle 
succursali loeali 0 esistenti nella rispettiva provin« 
cia degli Istituti di emissione, La misura dol cam- 
bio sarà fatta conoscere al pubblico mediante af- 
fissione all'albo delle Intondenze © agli sportelli 
degli Istituti di emissione. 

Art, 3 — Le dogane, eseguito lo necessario 
rogistrazioni, verserauno, giorno per giorno, 
rispettiva Tesoreria provinciale i cortificati rice- 
vuti nei pagamonti dei dazi d'importazione. 

Le Tesorerio provinciali, ‘nel giorno stesso in 
cui ricoveranno in versamento dalle dogane i detti 
certificati, 6 dopo eseguito le. necessaria registra 
zioni, li trasmettorasno alla Direzione generale 
del Tesoro a mezzo dollo Intondenze di fiuanza 
ed unitsmonte ulla situazione giornaliera prescrit- 
ta dall'articolo 62 del regolamento per la conta- 
bilità goneralo delio Stato, 

Art. 4 — Sarà aperto un conto corrente tra 
la Direzione generale dol Tesoro e la Direzione 
generale di ciascun Istituto di emissione. 

In questo conto corrente gli Istituti saranno 
addebitati dell'ammontare dei certificati rappre- 
sentante il dazio pagato, © saranno aecroditati dei 
versamenti fatti all'estero per conto del "l'esoro. 

Il conto corrente non porterà interesse, 

Art. 5 — Normalmente, i versamenti all'e- 
stero da parto degli Istituti di omissione, saranno 

al 15° o all'ultimo giorno di ciascun mese. 

Art, 6 — Il conto corrente, di che all'arsico, 
l0 4, formerà parto integrante della contabilit 
del portafoglio del Tesoro, a sarà compreso nel 
conto giudizialo da rendere annualmente dal con- 
tabilo del portafoglio alla Corte dei couti 

Art. 9 — ll direttore generale del Temoro, di 
concerto col dirottore goneraio delle Gabolle, com- 


pilerà lo istruzioni necessario per l’eseouzione dol 
presente decreto, e por regolare i rapporti conta 
bili cho da osso dorivoranno anche în relazione al 


ré,8 — Il prosente doereto serà registrato 
alia Corte doi conti, a forma dell'articolo 4 del 
Real decroto 8 novembre 1593, n. 604. 
Toma, addì 12 novembre 1893, 
Grimaldi — Gagliardo, 


Menini ertepariomeiri. 


(N) Castelvetrano, 16, oro 12.30 — Il Co- 
mitato operai ha offerio oggi un banchetto al- 
L'on. Saporito, che, al levar delle mense, pronunciò 
un discorso di opposizione, del quale vi mando un 
sunto fedele. 

La questione finanziaria ed economica. 

Dopo aver ringraziato i suoi elettori della co- 
stante fiducia e dell’affetto di cui l'onorano, ricor- 
da come sia stato obbligato a combattere il Mi- 
nistero per la sua opera legislativa ed ammini- 
strativa, 

Il Gabinetto, pure riconoscendo l’importanza e 
l'argenza della questione fivanziaria, limitò le suo 
proposte alla legge delle ponsioni colla quale si è 
creato un nuovo debito che peserà a sua volta sui 
bilanci avvenire. La riforma organica delle pen- 
sioni era stata bensì compresa nel primo progetto 
del Ministero ed egli vi si era dimostrato favore» 
Sole, perchè convinto della opportunità di una 
Cassa di previdenza per gl’impiegati civili © mi- 
litari; fu abbandonato però dal Ministero al Se- 
nato ed egli ha perciò votato contro l'adozione del 
solo essediento finanziario, 

Nella discussione della leggo sulle Banche di 
emissione presentò uu controprogetto per la Ban- 
ca unica, poichè non approvava lo proposte del 
Ministero che non s'ispiravano nè alla libertà del- 
l'emissione, nè all'unità di Banca, Credeva suflì- 
cienti i tristi esperimenti fatti in Italia dal siste- 
ma della pluralità delle Banche che colla sfre- 
nata concorrenza hanno violato le norme rigoro- 
se che devono gnidarie. Per i Banchi meridionali 
stimava preferibile la forma del credito ordina- 
rio, fondiario ed agrario, attesa la prevalenza nel 
mezzogiorno d’Italia dell'agricoltura sullo altre 
industrie. 

Accenvia al disordine riscontrato nella Banca 
Romana, che credo senza esempio uegli annali 


Gli uffici del giornale fiman- 
Orario. sono aperti dallo 10 del ua 
tino alle 2 dopo messanotte. 

1 mamoecriti non si reetituiocono. 
dizione di provincia in macchina alle9 di 
sera — Idizione di «ittà elle B del mattino. 


del credito, e si duole che il Ministero abbia lar 
sciato libertà alla Banca di aumentare la circola» 
gione di 28 milioni di lire dopo l'ispezione del 
Martuscelli facendo così aumentare di altrettante 
il debito che vieno a carico dello Stato. 

Encomia invece il Ministero per il proponimen- 
to di riscuotero în oro i dazi doganali, lamenta: 
do il ritardo nell'applicazione di esso e it modo 
col quale fu annunciato recentemente; encomia 
specialmente il ministro delle finanze per il rior- 
dinamento deli' Amministrazione dei tabacchi se- 
condo le conclusioni della Commissione d' ivchie- 
sta parlamentare, 

Il programma di Dronero. 

Per l' avreniro l' oratore trova nel discorso df 
Dronero un programma che lo induce a restare 
all'opposizi 

Il presidente del Consiglio ha toccato tre punt 
essenziali dell'indirizzo del gabinetto risurre 
zione dei vecchi partiti parinmentari, l'assetto fi- 
nanziario e le questioni sociali. 

Per la prima l'oratore crede inopportuna la di 
sorganizzazione della situazione parlamentare cht 
era uata dalla concordia di uomini aventi intenti 
comuni nei vari settori della Camera e por la qua 
le erano stati possibili Governi a larga base. 

Per la seconda ritiene inefficaci i provvedimenti 
finanziari proposti che si compendiano nello tasse 
progressivo sulle successioni e sulle entrate. Il de- 
ficit per l'anno corrente non potrà esere minore 
di 40 milioni di lire; a tal somma non. possono 
giungere i proventi sperati da quelle imposte. Es- 
se poi sono ingiuste perchè colpiranno le riechez- 
20 nella forma di proprietà urbana o rurale già 
oberata da imposte @ sovrimposte d'ogni maniera. 
La tassazione dei titoli al portatore gli pare inat- 
tuabile, ss non si vuole recare un grave danno 
al nostro credito pubblico. Sarà piuttosto a temer- 
si una convrsiono dei titoli nominativi in titoli 
al portatorg aumentando così la massa fluttuanti 
del nostro consolidato. 

L'imposta progressiva non accompagnata da ri 
duzione sulle aliquota delle imposte dirette, chr 
sono tra le più alte in Europ», è la guorra al ri 
sparmio, l'arresto della formazione del capitale cir 
colante del quale è così grande il ‘bieogno in Ita 
lia. So essa serà in misura sensibile toccherà ili 
miti della confisca nelle successioni, poichè in que» 
sto si colpisco il capitale cd i passaggi consecuti 
vi possono avvenire in taluni casi anche in pochi 
anni. 

Nell'accenno allo questioni sociali trova un eo- 
citamento alla lotta di classi nel linguaggio usato 
dall'onorevole presidente dei ministri. 


La situazione del ministero. 


Si parla di nuova politica francamente como- 
cratica, di ricchi inveco di ricchezza. Ma nel Re- 
gno d'Iralia suiti i Governi passati sono stati de- 
mocratici nel vero senso della parola, l'atiualo 
appello alla democrazia diventa una tattica par 
lamentare e quando questa non produre i suoi 
effetti si cerca di gundagnare una parte dell’opi- 
nione pubblica incoraggiando passioni malrane, 
demagoghe. Quesia strategia di Governo conduca 
a togiiero ogni diga alle correnti distruttrici del- 
l'ordine sociale e di ogni nobile ideale. 

La situaziona presento rende difficile l’esisten- 
xa di questo ministero; l'opinione pubblica è mol- 
to scossa nella sua fiducia în esso. Una parte del- 
la Camera dei Deputati alla quale chi parla si o- 
no:a di appartenere, ha manifestata esplicitamen- 
te la sua completa disapprovazione dell’indirizzo 
del Gabinetto. 

L'oratore fa voti che un nuovo Governo pron- 
da e segua un indirizzo definito e sicuro pog- 
giandosi sull’accordo delle parti che hanno unità 
concordia di proponimenti a_ vantaggio dell’: 
zienda pubblica, © sull'armonia di tutte le classi 
sociali. 

Un controprogramma. 


Il primo compito d'ogni governo serio è ora it 
finanza ed ogni nuovo provvedimento peraumen: 
tare le entrate deve essoro accompagnato dalla ri. 

più rigorosa delle economie nei servizi pub 


Un altro compito importante è quello della as 
sistenza nello svolgimento dell'economia pubblica. 
Questa è ora depressa, ma non dobbiamo scorage 
giarei, Non è difficilo di trarre dei profitti in gra» 
vi situazioni. Se la depressione dei corsi della no- 
stra rendita all’ estero continuerà faremo i più 
grandi sacrifizi per far venire in Italia una buo- 
na parto dei debito pubblico cho all'estero si tro- 
va. Sa il cambio continuerà nd elevarsi, svilup- 
peremo le nostre industrie ed aumevteremo le no- 

port zioni. 

Le popolazioni intanto si raccolgano e lavorino 
con ntsività e abnegazione 6 il Governo provveda 
savismento allo sviluppo della produzione. 

Infine, urge oceuparsi delle condizioni presenti 
della popolazioni lavoratrici e delio sviluppo delle 
opere pubbliche, Lo Siato ha impiegato somme 
csspicus nei lavori pubblici dello scorso decennio 
e deve ora restringersi a quelli compatibili coi suoi 
mezzi e che hanno indole di assoluta. necessità. 
Deve però incoraggiare l' iniziativa privata e de- 
gli enti morali ad imprenderne sulla più larga 
scala e sovvenzionare le Società che lo sollevas- 
sero dagli obblighi già contratti 0 che dovrebbe 
contrarre per opere di utilità generale. 

I problemi sociali. 

Anche le elassi agiato debbono occuparsi com 
zelo ® con amore per procurare il lavoro agli 0- 
perai e lenire lo attuali sofferenze dello classi la- 
voratrici. 

Queste sofferenze hanno incoraggiato i mesta» 
tori di ogni sorta ad estendere la propaganda s0- 
cialista con danno dei più alti interessi della patri 

Pu” professando sentimenti veramente democr 
tici ed altamente umanitari, l’orstore non vede 


possibile il mutamento degli attuali ordini civili 
nel senso dei così detti socialisti. 

I! socialismo avarchico porterebbe l'umanità allo 
stato selvaggio, il collettivismo la_ ricondurrebbe 
allo stato di schiavitù @ di barbarie. Il socialismo 
«di Stato soffocherebbo l'iniziativa individuale o 
faciliterebbe l’avrento delle altre due forme di 
socialismo. 

Tra l'assoluto liberismo preferito dagli anglo- 
sassoni ed il socialismo di Stato propugnato dai 
popoli germanici trova più conveniente una via 
media che lasci all'iniziativa privata i vantaggi 
della libertà, e faccia intervenire lo Stato soltanto 
nella deficionza dell’asiono privata a pro' delle 
elassi lavoratrici © doi sofferenti. 

Accenna alle forme speciali che in Sicilia hu a 
sunto l'agitazione socialista organizzatrice dei Fa- 
sci dei lavoratori. Crede non sia esatto ciò cha 
si dice intorno allo csuse delle sofferenze econo. 
miche, Nelle regioni dove prevale la media o la 
piccola proprietà il malessere ba cause economi. 
che, quali il ribasso dei prezzi delle derrate agri 
cole, la minore esportazione, le imposte elevate € 
via dicendo. Dove stanno i Iatifondi la causa pri- 
ina del disagio ata nelle condizioni loro : mancan- 
za di strade, di acque irrigue e potabili, di fab- 
bricati ; è nella malaria. 

La mezzadria in essì è presmoobà impossibile, il 
paragone colla Toscana manca di base. Col vempo 
soltanto si può sperare una trasformazione in talo 
senso. 

Se poi nei latifonti gli affittuari hanno talvolta 
profittato dei contadini, questi ora. conoscono f 
loro diritti e sanno farli rispettare. Se i sopruat 
fossero consuetudinari în taluni Inoghi isolati @ 
lontaui dai grandi ceutri si può provredere con 
inchieste amministrative ed occorrendo con dispo», 


aizioni legislativo sui contratti agrari © sui probi 
viri nell’agricoltara. 

Ma urge far cessare l'attuale stato di cose che 
inceppa l'agricoltura in parecchi punti, tiene gli 
animi dello masse in agitazione, aumenta il mal- 
contento e la_ miseria, e potrebbe produrre dello 
conseguenze funeste. Tl governo deve provvedere 
immediatamente al ristabilimento dell'ordine o gli 
uomini seri ed amanti veramente del benessere 
del loro paese debbono aiutarlo în questa impresa. 

Conclusione. 

L'opatore conclude coll’esprimere la sua fiducia 
in un migliore avvenire. L'Italia non può essere 
arrestata nel suo corso provvidenziale da dissesti 
finanziari, da temporanei disagi nella pubblica eco- 
nomia, da malvolere di nemici esterni a di ngi 
tori che al disopra della patria pongono le meschine 
pass jettarii. Fa voti perchè un Governo 
forte ed energico, composto di uomini che abbiani 
l'alto sentimanto del dovere, la fedo nei destini 
del loro paeso e l’abnegazione di sfidare l'impopo- 
Inrità per il bene avvenire, ci guidi più rapide- 
mente alla meta. 

Finisce invitatido a brindare alla saluto del capo 
dello Stato, Re Umberto di Savoia, valido coope 
rasore della grandezza della patri 


La lottora dell’ o. Presidonte del Contìglio ha 
fatta oltima impressione. 

Il Consiglio provinciale ha poscia nominate una 
Commissione per risolvero la questione del muni- 
cipîo per la costruziono delle nuovo officine 

In seguito ha approvato in massima il bilancio 
preventivo secondo le proposte della deputazio: 

PESCA 

Caserta, 16, oro 16,40, — Prosso Cai ì 
Vo!turno è straripato, causa le pioggio dei giorni 
seorsi, producendo danni non indifferenti. —— 

Uno dei custodi della senla di passaggio è rime- 
sto travolto nella correpte. 


Un processo di stampa. 

(N) Bresela, 16, ore 14,10. — Ebbe luogo 
alla Corte d'Appello la discussione dell'appello pro- 
mosso contro la sentonza del Tribunale di Man- 
tova dal sig. Arturo Pardo, direttore di quella 
Gazzetta, aspramente e poco equanimemente com- 
battuto dai radico socialisti, 6 imputato di lesioni 
personali. 

La Corto ha ammessa la provocazione grave, ri- 
ducendo la multa a centoveaticiugne lire, e nel re- 
sto ha confermata In sontonza del Tribunale. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Per il Pubblico 


N) Milano, 16, oro 17,15 — Il Comitato 
della Mediterranea approvò i seguenti contratti : 

Con la Società ligure metallurgica di Sesti 
nente por la fornitura di quintali 2000 di ferro 
omogeneo. 

Con Andrea Gagliardi di Sacconago per quin- 
tali 900 di cotone in filetto, 

Con Alberto Halm di Berlino per 8000 tnbi bol- 
litori in ferro per locomotiri 

Con la Società metallurgica italiana di Livorno 
per la fornitura di 500 piastre di ramo rosso per 
i freolai delle locomotive del peso complessivo di 
1800 quintali; più 650 quintali di rame rosso in 
barre per viti @ 400 quintati di tubi di rame por 
locomotive. 

Con Vaccari Massimiliano di Moiena per 8878 

rovere per scambi e ia- 


Pon Magni e C. di Vicensa per quiotali 500 di 
grasso composto per vaicoli da inverno. 

Con Stefano Gargana di Civitavecchia por 6000 
passoni di giunzione: 4500 intermedi, e 15,000 
filagne per stecconato chiudenti la linee. 

Con Nicola Santovetti di Roma per 6000 passo- 
ni, 45,000 intermedi, 15,003 filague come sopra. 

Con Tavana Luigi di Alessandria per la som- 
ministrazione di sabbia della Bormida ad uso lo- 
comotive dal luglio 1893 al giugno 1894, 

HI Consiglio superiore dei LL. PP., 
in sue recenti adunause, ha dato parere sui 
usati a 

Progetto di variante per l’attraversamento della 
frana alle Grotticelio fra le progr. 99 -- 509 e 
100 + 400 della linea Avellino-Roschetta Melfi. 

Id. per iavori’di consolidamento nella variante 
fra le progr. 2799 © 4814 del tronco Pisciotta San 
Mauro della linea Battipaglia Castrocucco. 

Collaudo definitivo dei lavori di ampliamento 
della stazione di Sicignano lango la linea Sicigna- 

19. d'un rifornitore d'acqua nell stazione di Ni- 
cotera Inugo il tronco Ricadi-Gioia Tauro della li- 
nes Reggio-Castrosucco. 

TI DEL GovERNe 
rintstrazione provinciale — So- 
no nominati segretari di prima classo; 

Manni avv. Plinio, a Girgenti — Mazzarelli dot. 
tor Gaspare, a Napoli — Do Giorgio dott. Achil 
le, a Lecce — Sforza nob. dott. Giovanni Batti- 
ata, a Reggio Emilia — Barani dott. Bartolomeo, 
= Modena — Tognola dott. Marino, a Pavia — 

a Massa — fari- Panico 
a Cosenza — Manfren dott. Enrico, 
a Venezia — Fusco av. Francesco, a Gallipoli 
Moretti dott. Carlo, ad Alessandria — Paola 
Carlo, a Potenza. 


e 


Dane Pausincie DEL REGNO 


Ancona, 16, ore 9.40. — P' affatto priva di 
fondamento la notizia divulgata da molti gior: 
che la locale Raffineria degli zuce 

ver lito al Governo ‘contestando la legalità dol 
decreto, $ corrente, relativo al pagamento di dazi 
in oro. 


Lugo, 16, ore 1420. — Da molto tempo sì 
reclamava la costruzione di un nuovo ospedale, 
assolutamente necessario per ragioni di igicne e 
di umanità. 

Il desiderato cittntino ormai è un fatto compiuto. 

Quanto prima ei aduneranno gli euti intoreseati 
alla costruzione del nuovo ospedale o i relatiri 
lavori si spera incominciarli prima della prossima 
Pasqua. 


za, 16, oro 16,20. — Il parroco di Vi- 
gardolo, don Munari, quaxi ottantenne, mentre 
rinoasava, causa l'oscurità, cadde in uu fosso e 
miseramente vi annegava. 

— Abbiamo un bel caso di longerità. 

Certa Cecilia Dai Santo, nata in quel di Thiene 
nel 1793, ha compimio ieri l’altro il secolo di età. 

Sì mantiene sana, allegra e svogliatissima. 

Ha ua figlio sottanteune, parroco di Goago (Con- 


selve). 


Genova, 16. — Stamane, proveniente da Bar- 
collona e Marsiglia, è giunta ln corarzata nori-a: 
mericana Chicago, da Mahan. Dopo lo 
scambio dei iti d'uso, si è ancorata al molo 
Giano, 


Napoli, 16, oro 17.10 — Al Consiglio provia- 
ciale oggi il presidente ha comunicata una lottera 
deli’on. Giolitti, il qualo dichiara che ì lavori per 
le costruzioni di nuove navi a Castellammare con- 
tinueranno; che non è vero il preteso licenzia. 
mento di operai dagli arsenali, aggiungendo anzi 
che il ministero della gaorra intende conservare 
la fonderie di cannoni in Napoli purchè il muni- 
cipio provveda alla costruzione di nuove officine 
qualora sì dovessero abbattere lo esistenti in Ca- 
stel Nuovo. 


GALENDARIO 
VENERDI”, 17 novembre — S. Gregorio. 
Leva il sole alla ore 6.51 m.— Tramosta alle 4,16 4, 
Lovala luna alle ore 1,54 s, —Tramonta allo 00,00 s. 


BOLLETTINO METEORICO 
16 novembre 1898. 
one bassa Irlanda, 747 Valentia ; 168 Gi- 
barometro aumentato cirea due mill, e- 
stremo Sud pi Sicilia, dituuito altrettanto altrovo; 
pioggie leggere Centro. 
‘Stamane piovoso Tuscana, Genova, © Ancona, coperto 
Nord e Bprdegna. 
Mare calmo. 
Probabili 
loso con pioggie. 


‘anti deboli intorno levante; cielo vuro: 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Veneraì. — Mussi e gallerie ad ingresso li- 
bero: Barberini dalle "12 alle 16 - Doria dallo 1 alle 14 - 
8. Luca dalle 9 allo 15 


Divisione militare via 
Ne 15 - Studio di 
‘e Cupola di È, Pietro 
dallo S alle 1: (permesso in via Sagrestia 8 
Musei è gallerie con ingresso ad una lira: Vaticani - 
San Giovanni Laterano - del Collegio Romano - dalle anti. 
la Giulia vin Fiam 
Patusso vici € 
». Sebastinno 


cl 8, Angelo (poi 


bero 
Terme di ‘ito - Foro Komano, ingresso gr 
50 - Terme di (Caracalla, ingresso L, 1, dallo 


na - Panphili Dora, fuori porta S. Pancra- 
zio, per visitarle occorre permesso. dalle 14 al tramonto. 
Biblioteche : Alcasamdrina (Università dalle 9 alle 15 - 
ca IS. Agostino) dalle $ alle 14 - Vatiesno dalle 10 
isanatense (Minerra) dalle 9 allo 15 - 
re persaesso) dalle 10 all 
dalle 15 alle 15 - Row 


Teatri ed Arte 


EArtca, — Il flauto magico di Mozart ha rur- 
giunto l'altra sera all'Opera di Vienna la sua 400» 
rappresontazione. 

Ta prima avveuno il 24 febbraio del 1801. 

— Sotto la denominazione di « Teatro Meroz- 
danto > incomineiorà quanto prims al già testro 
del Fondo, în Napoli, l'antunziata stagione lirica. 
La prima opera saranno i Pagliacci del Leonca- 
vallo, a cui segairà immediatamente la Manon 
Lescaut di Massenet, > 

La compagnia di canto è già arrivata da Milano, 


Arammalica.— Siconto la Deutsche Ze 
tung Eloonora Duse continua ad essere ammalata 
all'Abbazia, presso Fiumo. Lo stato eocitabi 
simo della grande artista richiede un'assoluta tr: 
quillità. Sarà dunque assai diffisile cho essa por 
fare il giro artistico conchiuso dall'agente teatrale 
Fiuros di Vienna, Tutt' al più, se la salate glielo 
consentirà, la Dase darà duo sole recite al Carl 
TThoater di Vienna verso la fine del corrente. 


Feste — Il Fremden-Blatt del 14 corrente 
riferisco che l'imperatore d'Austria-Uagheria ha 
conferito, in ocansione dell'esposizione internazio- 
nale di musica e teatro di Vienna dell'arino scorso, 
la croco di commendatore colla stelle dell'ordine 
cavalierosso di Francesco Giuseppe a! conte Ber- 

do Arusboldi-Gazzaniga, delegato del governo 
iaaliano; la croco di commendatore dello stesso or- 
dine, però senza la stella, a Giulio Ricordi editora 
di m sica di Milano, e la eroe di cavalioro del 
medesimo ordine a Pompeo Cambissi, presidente 
del Comitato locale di Milano, nl barone Cristofo- 
ro Scotti, presidento del Comitato locale di Ber- 
gamo, al proî. Adolfo Berwin, direttore della Bi- 
blioteca di S. Cecilia in Romae all'vv. Pietro Berar- 
di segretario dallu città di Torino. 

— Il Journal des Debats segnala un incidente 
curiosu, verificatosi alîn rappresentazione dei Rant- 
zau di Mascagni, datasi ultimamente a Manchester 
dalla compaguia Carl Rosa, 

Al mometo di distribuire i costumi agli artisti. 
si è constatato che, per errore, questi costumi e- 
rano stati spediti altrove, Era troppo tardi per 
cambiare lo spettacolo e i soli costumi disponi- 
bili erano quelli del Tannhauser. 

Il direttore non esitò un momento, e diede l'or- 
dine di diatribui subito. 

È' facile immaginare lo stuporo del pubblico al 
vedere dei buoni borghesi alsaziani, vestiti da pel- 
legrini! 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


wventura di una Imperatrice. 

L' Imperatrico Elisabotta di Austria, Rogina di 
Ungheria, trosandosi a Budapest, si era recata, 
giorni sono, a passoggio nel giardino del Castello 
reale, quando u inoila Ja formò, intimandole 
di ritornare indietro, 

Avendo ella risposto « Sono ls Regina! » la sen. 
tinella le feco conoscere avere ordini perentorii 
che dopo lo soi di sora nessuno potesse passare da 
quel luogo. 

Sua Macstà guardò 1° orologio e riconobbe che 
il soldato era dalla parie dulla ragione. 

In ogni modo egli fu dops arrestato, iu base al 
regolamento che punisce la ecortesia di modi; ma 

proposto all'avaszamento per il suo contegno 
to. 


BTATO GIVILK 
ti denanelati il giorno 14 norem. 1899. 
Nati 50 compreso 1 nato morto 


morti 
Lumadei Maria fu Giovanal, Roma, 69, ved. 
Casadei Silvia fu Romano, dd., 8, nubile 

Calò Emanuele di Prospero, id., 38, coniug. 


Votnazi Cesare fu Giuseppe, Roma, 48, id. 
Viealri Agostino fu Rocco, Isola del Liri, 53, coniag. 
Boseineti Giusepps fa Pietro, Pesaro, 42, celibe 

Bruno Remeo fu Felice, 5. 3, celibe 
Bonfranceschi l'acifico fu Gio, Batte, Macerata, 3i, coniugi. 
Pesrilli Fortunata di Silverio, Frosinone, 29, nubile 

Chinri Casimiro fi: Nicola, Genzano, 74 cor 

Lettî Virginia di Augelo, Civitavecchia. 9, nubile 


MATRIMONI del 12 N 


ratore, cou Molli Margherita 
Nicolello Battista, uscicre, cou Cipriani Caterina 
Falanesca Ambrogio, pittore, con Del Canpo Vincensa 
Ausgusio, agente, con Crociani Virginia 

Searcicfolo Giuseppe, braceiante, con Anzini Anstolia 
Alessandri Riccardo, cameriere, con Ferrini Martina 
Di Maio Vincenzo, limonaio, con Polverino Giuseppa 
red jetano, este, con Colasanti Giuditta 
Sangermano Angelo, muratore, con Granaletti Zenaido 
Grossi Pia, segapietre, con Ottocali Augusta 
Camacei Agapito, scalpellino, con Rossetti Emma 
Regniculi Luigi, custode, con Ghergo Brigida 

Faneini Francesco, pittore, con Moghetti Fivira 
Cerbara Nararcho, stuccatore, con Manni Geltrade. 


MATRIMONI del 15 NOVEMBRE 


io Stefano Gius., scultore. con Liberatori 
mpiogato, con Bartoceini Elen 
impiegato, con Catani Giulia Clel 
Camponeschi Paolo, mediatore, con Ludovisi Lorem 
De Rossi Virgilio, impiegato, ton Pernier Mari 
Ingrao Luciano, impiegato, cou Di Stazio Feli 


mMONOVERBO 


Nelle prime ore del. mattino di ieri, a 56 anni, 
maneò ai vivi 
CARLOTTA MEROLLI ved. Sgatelli 
Tolta all'amore dei figli e della nuora da lungo 
rabilo morbo, morì cristianamente, qualo 
era vissuta, con dolce © serena rassegnazione. 

Il trasporto funobre, dalla casa, via Nazionale 
46, ha luogo oggi 17 a ore 16, la messa di requie 
sarà celebrata il 15 alle 9 12. S'invitano i paren- 
ti è gli amici, 


CronAcA D! RomA 


Temperatura di ieri — Dall'osserrato» 
jo del Collegio Romano: Termometro cantigendo 
— massimo: 17,9 — minimo: 9,1. 

Consiglio comunale. — Questa cera il 
Consiglio comunale si adunecà in seduta pubblica. 

Sarà iniziata probabilmente la discussione del 
bilancio, iscritto fra le proposte d'urgenza. 

La Coramissione per i reclami con- 
tro la tassa domestici e vettur 
Secondo il regolamento comunale per l'applica- 
zione della tsssa sulle vetture private e sui do- 
mestici, il Consiglio comunale deve eleggere ogni 
anno una Commissione per esaminare i reclami 
€ proporne la risoluzione al Consiglio stesso. 

In ossequio pertanto a tale regolamentare di 
aposizione, il Consiglio dovrà divenire alla nomi- 
na di detta Commissione. Ordinariamente la Com- 
missione gene composta di tro membri scelti fra 
i consiglieri. 

Tassa bestiame, — Il bestiame agricolo 
depascente nel suburbio e Agro romano e quello 
ritenuto in città — esclusi i cavalli e muli da ti- 
ro, da sella © da soma — dà all'erario del Comu- 
no la somma anuua di L. 270 mila. 

Si tratta, del resto, di 504,800 capi di bestinme 
così divisi: Buoi da lavoro N. 3400, Bufati da la- 
voro 100, Tori @ vacche 15,200, Mani e gioven 
chi 3700, Tori bufalini © bufale 300, Manzi e gio- 
venchi bufalini 400, Cavalli e cavalle 8300, Maiali 
700, Pecora @ montoni 410,000, Agnelli 51,000, 
Capre 7300, Asini 1900, Muli 2000. 

In confronto agli anni precedenti si è verificata 
in questi due ultimi anni, una differenza în me- 
no; ma questa deve essere unicamento attribuita 
alla siccità dell'anno 1891, la quale fu cagione 
che, in quell'anno, stante la deficienza dell'erba, 
minore di assai fosse il bestiame condotto a pa- 
scolare nell'agro romano, e minori eziandio gli al- 

nimali; cosa che ebbe per effetto 
che auche nell'anno 1892 si verificò una sensibile 
diminuzione uel numero del bestiame tassabile. 

Relativamente alla tassa cavalii — della qualo 
ci siamo ocenpati l'altro giorno — che è quella 
in cui, dopo la tassa balconi, si è constatato un 
maggior decremento di prodotti, è utila rilevare 
che al 1. gennaio 1892 si avorano 2363 cavalli in 
meno di quanti erano in consistenza al 1. gen- 
naio 1859, e di essi N. 1898 appartenevano alla 
3° categoria per uso carro. 

Ciò dimostra chiaramente come la differenza iu 
meno sia esclusivamente dovuta alla criai edilizia 
che ba portato per necessaria conseguenza una 
grande diminuzione di veicoli destinati al traspor- 
to dei materiali di costruzione. 

La dimivuzione dei detti 1898 cavalli avrebbe 
recato un maggiore decremento nel prodotto di 
questa tassa se, a datare dal 1. luglio 1891, non 
vi si fosse in parte sopperito raddoppiando la mi- 
sura della stessa tassa per i soli cavalli della 3° 
categoria. 


Giutìta amministrativa — Le Giunta 
rovincisle amministrativa ha preso e soguonii do- 

iberazioni per la tutela dolle Opero 

Palestrina! (Ospedale) — Ferentino (Legato Bu- 
galè) -—- Approva il consuntivo 1892. 

Roma (Osp. S. Giov. Fiorentini) — Approva il 
consuntivo 1891. 

Rema (Eredità Pomponi) — Approva il consun 
tivo 189091, 

Roma (Consorzio orafi ed-argentiori) — Appro- 
Pwa.il bilancio 1893. 

Velletri (Congregazione di carità) — Autorizza 
la licitazione privata per l' appalto di viveri agli 
ospodali. 

Corneto Tarquinia (Orfanotrofio femminile) — 
Autorizza la trattativa privata per l'affitto del tor- 
reno Piana della Marru 

Itoma (S. Girolamo della Carità), Antivoli Cor- 
rado, Ospedale — Approva il bilancio 1898. 

Palestrina (O. P. Federici) — Approva «il con- 
suntivo 1891. 

Nettuno (Ospedale) — Autorizea la trattativa 
privata per l’afîitto all’ A:ministrazione militare 
di un locale per ossedalo, 

Tutela dei Comun 

Votralla — Autorizza il ritiro delle sommo d0- 
positate presso la Bauca Romsna ei ordina che 
vengano depositate 0 prosa : la Banca Nazionale o 
presso la Cassa di risparmio di Viterbo. 

ica di Roma — Autorizaa la vendita di 
un'area a Piotro D'Antonangelo. 

Aaticoli di Campagna — Autorizxa a difendersi 
nella enusa promossa da Verzhetti o Falconi per 
la vertenza della protasa remozione del mulino. 

Ferentino — Dichinra irricevibili i ricorsi di Di 
Tomasi Pietro ed Anselmi Augusto contro la e- 
lgibilità di Pinoli Brano a consigliere comunalo. 

S. Oreste — Accoglie îl ricorso di Giusoppo Mo- 
roni contro la proclamazione a consigliero di Giu- 
soppo Masci. 

‘Roccagorga — Antorizza il mutuo di L. %9e0n 
Quirino Nardoni. 

Roms: Provincia — Dà parere favorevole por lo 
svincolo delle caurioni prestate dagli appaltatori 
De Angelis ed Alimonti. 

Roma: Monterosi, Palestrina — Accoglio în tutto 
o in parte il ricorso per tassa famiglia presentato 
du Jscovilli Giovanni, Tanfani Augusto, Fiamini 
Arcangolo, Liberati Giuseppe, Sardella Giuseppe, 
Campaguucei Antonio, Tamantini Vincenzo, Sa. 
luzzi Giuseppe, Franeoni Cesare, Tamantiai Anti 
nori Giovanni, Liberati Francesco o Niscola Moy- 
nat Filomena, 

Mouterosi (Castelnuovo di Porto) — Respinge 
i ricorai per tassa famiglia presontati da Liberati 
Clementina, Alfonso e Liberata e da Angelelli Giu- 
spe. 

Deputati in provincia. — Ci scrivono 
da Arsoli in data 15: 

Teri sera, allo ore 19, nella sala municipale, eb- 
be luogo un banchetto, che vari arsolnni offriro- 

I loro deputato Searamelia-Manetti. 
NO presenti circa quaranta persone. 

Sedevano alla tavola d'onore: l'on. Scaramella- 
Manctii, il sindaco cav. G. Sciarra, il pretore R. 

a, l'assessore De Angelis, il dott, Ippoliti e 
. P. Sciarra 

Alle fratta parlò il sindaco, elogiando l'esordio 
della vita politica dello Scarameila-Manetti, e ri- 
levandone le belle doti dell'animo. Termiuò be- 
vendo alle LL. MM., al deputato ed al prese. 

Subito dopo si levò l'on, Scaramella-Mauetti, che 
pronunciò un applaudito discorso. 

I disastri bancari, l'essurimento della finanza 

a, il deprezzamento della rendita, la crisi 

questi gli argomenti che lo Scaremelis- 

Manetti trattò, esponendo il proprio giudizio por 
una probabile e felice soluzione. 

Giovanni Giolitti è mio amico — disse — e a lui 
sarò sempre fedele, qualora tengasi alto il senti- 
mento nazionale, traendo in sicuro porto la uave 
pericolante d'Italia. 

Si disse devoto anche all'on. Zanardelli. 

Inviò in ultimo un saluto ai Renli, bevve 
l'avvenire d'Italia, ad Arsoli © agli amici tutti 

Il concerto musicalo di Arsoli — duraute il 
banchetto — esegui applaudito la marcia reals © 
quindi unò scelto programma. 

Alle ore 23 la comitiva si sciolse. 

Comitato per l'Esposizione a vil- 
la Borghese. — Ieri, alle 14, l'on. Villa è 
l'ing. De Angelis, accompagnati dalla Commi 
gione tecnica per l'Esposizione di Roms, si reca- 
rono a Villu Borghese alîo scopo di precisare sul 
posto la topografia dell’ Esposizione , secondo il 
progetto compilato dalla Commissione stessa. 

L'on. Villa si trattenne lungamente sul luogo 
a osaminare cor gli ingegneri il progetto di mas- 
sima mostrandosene assai soddisfatto. 

Sappiamo essere negli int-ndimenti dell'on. 
Villa di addivenire al più presto alla risoluzione 
delle varie questioni, in modo che, quanto prima, 
si possano iniziare i lavori. 

L'energia con cui l'on. Vilia si è dedicato a 
tale impresa fin dal primo momento in cui s 
sunss la presidenza dei Comitato, Inscia sperare, 
anzi vedere, che si potrà passare subito dai ca 
po delle parole a quello dei fa 

Aste ed appalti. — Andato deserto l'in- 
canto per la riscossione dei dari di consumo go- 
vernativi addizionali e comunali e dei diritti di 
mattazione, peso e misura pubblica durante il 
biennio 1894-95 pel Comune di Nettuno, il 24 cor- 
rente si procederà ad un secondo esperimento. I 
fatali scadranno il 3 dicembre prossimo. 

— li 29 corrente, Jo stesso esperimento di ap- 
palto avrà Inogo pel comune di Bassiano (primo 
incanto) in base all’antua corrisposta di L. 4100. 

Pubblica istruzione. — Il prof. Enrico 
Girardi, insegnante alla scuola superiore normale 
di Velletri, è ivi nominato direttore reggente per 
un anno. 

Mario Faccio, istitutore provvisorio nel Convitto 
nazionale di Roma, è nom. prof. reggente nel gin- 
nasio di Catania. 

Sono trasferiti: Enrico Morelli, incaricato col 
grado ad personam di titolare di matematica, da 
Napoli (Vitt. Em.) a Roma (Umberto 1) — Al- 
berto Tagiuri id. da Roma (Umberto 1) a Massa. 

Attilio Castellani è incaricato dell’insegnamento 
del francese nel ginnasio di Velietri, 

Ispettorato edilizio. — Ecco il resocon- 
to quindicinale dello sviluppo edilizio di Roma dal 
1° al 15: 

Progetti approvati per restauri, riduzioni, am 
pliamenti © sopraelevazioni N. 30 — Contravven 
zioni per ponti irregolari 2 — Contravvenzion 
per costruzioni abusive 2 — Intimazioni 4 — Ve- 
rifiche in seguito a reclami 12 — Cuse fatte sgor- 
brare perchè pericolanti 1. 


Tl cav. Cesare Spighi 
ulfi:o regionale dei nio: 


so il ministero. dà 

Francesco i, custode dell'ammin. prov, 
l'arte antica, ni reg. di Roma, è chi Ma 
temporaneo servizio, presto le aatichità di Ostia, 

Commemorazione — Teri, in forma pri. 
vata, presenti parenti ed amici, a Campo Vera. 
no, si commemorò l'anniversario del cav. uffi 
la Ferdinando Caratti, generalmente stimato è 
amato per le guo rari doti. 

Sulla tomba di famiglia, eretta dal fratello Ke. 
nesto, a_perenno ricordo dell’ estinto, e scoperta 
per la circostanza: si pronunziarono affettuosi di. 
scorsi; il giovane avv. signor Franceseo Pagtinno, 
a nome della famiglia, con belle e commoventi 
parole, ringraziò gl'intervenuti. 

Il monnmento, soggetto nuovo per Roma, la- 
voro veramente artietico delle. nemitere torinex 
signor Sartorio car. Giuseppe, è di una esecuzio. 
no inappuntabile. Ammirabili lo limee perfette del 
la statua, la Desolazione, in snarmo di Carrar: 
preganto con la testa espressiva, rivolta al ciclo, 
ed inginoschiata con grazia su di una indovinata 
scogliera di travertino, con sopra una gran croce 
di bardiglio. 

Rassomigliautissima la testa. del povero Ferdi 
nando, in basso rilievo, su una belia pergamena 
sormentata da una ghirlanda di fiori al naturule, 

AI cav. Sartorio, che arricchisce il nostro ino. 
numentalo Pincetto di una soa prima opera d'ar- 
te, le nostro sincero congratulazioni. 

Per l'esame di procuratere. — Il Con- 
siglio di disc plina dei procurato:i ci avverte che 
la prova scritta dell'esame di procuratore è fissa 
ta pel 28 corrente, ore 10ant. ; la prova orale pd 
9 dicembre p. v., ore 9 ant. 

Pubblica sicurezza — Furono encomisi 
© gratificsti i seguenti funzionari, appartenenti 
alla questura di Rom 

Poggioli cav. Avito, iapettore; Rinaldi Enrico 
Carminati Tommaso, De Clementi Guido, D'A 
gnese Filippo, Benni Romolo, Laproni Federico, 
Rughini Francesco e Saraiva Alessandro, delega 
ti; Lucchini Giuseppe, Capriolo Vincenzo, Mriva 
80 Carlo, Lorenzini Evaristo, Miniati Emilio, T 
larico Serafino, Vasapollo Domenico, Musi G 
seppe, Barbero Andrea, Nerazzano Luigi, Vale 
tino Alfonso, Mestriner Carlo, Magliaro Modesti. 
no, Jannone Francesco, Rossi Tanete, Mascellin 
Domenico, Boldrini ‘Teodoro, Carabella Adolfo 
Bucci Oreste, Balducci Francesco, Tervaglia Fran 
cesco, Ovidi Francesco, Campochiaro Salvatore 
D'Agostino Francesco, Paparozzi Nazzareno, DI 
Palma Pietro, Provit-ra Innocenzo e Rendom 
Aatonio, agenti. 

Esposizione sportiva internazio 
male. — Negli uffici di segreteria della. nostra 
Camera di commercio, in piazza di Pietra, sono 
visibili i regolamenti dell'Esposizione sportiva in- 
ternazionale, cho avrà luogo a Nizza nei prossimi 
mesi di dicembre 1893 © genuaio 1894 

im Vaticano, — Ieri mattina il P 
so in S. Pietro dove ha celebrato la messa innai 
zi all'altire dei SS. Processo e Martiniano, av: 

4 circa 10000 persona, compresi 4000 pellegrini 
della Lombardia e del Veneto, condotti da mo 
gnor Spinigardi e dal canonico Mander. 

Fino dalle 6 i pellegrini fecem ressa alla porta 
di bronzo por accapa tarsi i posti migliori. 

1 pellegrini avevano tro stendardi bianchi e tur- 
chini appartenenti alle Società cattoliche operaie 
di Lecco, Codogno a Tezze Bassano. 

La chiesa di S, Pietro era stata addobbata con 
parati di dumasco rosso € ii gervizio d'onore era 
fatto dalla guardia Svizzera, Palatina e dai gen- 
darmi pontifici i: tenata di mezza gala. 

I pellegrini presero posta a sinistra e il pub 
Dlico munito di biglietto color rosa a destra. 

La grauduchessa Caterina di Russia, con toi- 
lette raso rosso e oro, accompagnata dalla figlia 
principessa di Altembourg, dalla contessa Tavol- 
ski e dalle ambssciatrici di Spagna e di Austria 
assisteva alla messa in apposita poltrona a destra 
dell'altare. 

A sinistra avevano praso posto gli ambasciatori 
d'Austria, di Spagua, di Portogallo e gli inviati 
di Russia, del Brasile e del Belgio. 

Alle 9 e un quarto il Papa scese în portantina 
nella Cappella del Sscramento, dove fu ricevuto 
dial Capitolo Vaticano con alla testa il cardinale Rie 
ci-Parracciani, 

Il Papa, dopo aver pregato, montò in sedia ed 
attrarversò la chiesa accolto da vive acclnmazioni 
dalla folla. 

Era preceduto dai cardinali Ricci, Serafini, Pa- 
rocchi, Macchi, Ledochowsli, Mocenni, Melchera, 
Aloisi, Persico, Verga © Graninello e dsi mo»si- 
guori De Nak>re, Samminiatelti. Marini, Van de 
Branden, Mury del Val, Angeli, Marzolini. 

Indossati i paramenti sncri celebrò la mesta in- 
tanto che i cappellani cantori iutuonavano 7 es 
Petre e l'inno del Raimondi, O Felir Koma. 

Dopo la messa il Papa prese un ristoro e quin 
di ascoltò quella di ringraziamento. 

Terminato ciò, il Papa si assise sul trono eret- 
to sui gradini dell’altare, e ricevette subito la 
Commissione del pellegrinaggio, condotta da mons, 
Grasselli, ta quale gli presentò l'offerta. per l'o- 
bolo in L. 4000 circa @ alcuni don 

Monsiguor Spingardi lesse quindi un indirizzo 
di devozione, a cui il Papa rispose con un di- 
scorso in iscritto, che fece leggere da monsignor 
Marini, causa la debolezza della propria voce. 

Il Papa rallegrasi delle testimonianze di affetto 
che riceve da ogni parte dell’orbe e più special- 
mente dall'Italia, che dice essergli prediletta. 

Lamenta la nequizia dei tempi che fa riballi al 
papato alcuni figliuoli, pure adopraudosi ii Papato 
& mattenere all'Italia nvita la sus fode. 

ice come egli abbia sempre favorito le arti, 
le lettere e le scionze, non dimenticando di alle- 

i e promuovere le istituzioni a 
favore della gioven 

Accenna all'intervento del clero per calmare le 

le e dice che l'Italia sentendo la s0- 
virtù del papato potrebbe sedersi fra le 
pazioni rinuovellata di vita e di gloria. 

Terminò dicendo: 

« Sia concorde il vostro suffragio per assicura- 
re che nei Cossigli delle provincie © dei comuni 
vengano tutelati, nel modo cho è ora possibile, i 
vostri vitali interessi ». 

Imparti quindi la benedizione apostolica» 

Kisalito poi in sedia attraversò nuovamente la 
chiesa fra lo ovazioni della folla e dei pellegrini. 

Ii Papa era di aspetto buono e non dava affat 
to seguo di atanchezza. 

entrava nei suoi appart 


<.<. ‘‘SSO 


sa Arrmanica vat “Pororo Rowxo, 52 


Tarda giustizia! 


Romanzo di R. Gerstacker 


— Avote forse delle cattive nuove della Cleo- 
patra, caro signor rotaio? — domandò Nino con 
altrettanta premura, sempre fisso nell'idoa che sì 
trattasse della nave che aspettava con un carico 

gran valoro e che relativamente era poco ax- 
sicurata. 

— Della Cleopatra ? — ripetè il notaio rorpre- 
so perchè in quell'istanto pensava a talt’altro che 
al bastimento. 

— Ma si, sapete bene... La Cleopatra è il no- 
me della nave che dovrebbe essere arrivata ad 
Amburgo da oîto giorm e della qusle invece non 
si hanno notizie. 

— No, signor barone, non so nulla della Cleo- 
patra, ed è di ben altro che desidero parlarvi — 
replicò Puster con serietà, — Avete un quarto 
d'ora di tempo da concedermi? 

— Sono a vostra disposizione ! — rispose il gio- 
vanolto, mentre fra sè pensava cosa mai il notaio 
avosse da dirgli di tanto serio. 

— Si tratta di un affare di grande importanza 
per voi © per la vostra famiglia, 


Compiaceteri ansitutto di loggere questa lettera 
pervenutami dalla Sesia. 

E, così dicendo, porgeva al barone lo scritto ri- 
cevuto al mattino. 

Mino gettò uno sguardo sul foglio, e la prima 
cosa che lo colpi fu il nome del conte Rauten. 

— Conte Rauten ?! — eselamò con meraviglia. 
— Non comprendo come mai il suo nome possa 
figuraro in una lettera proveniente da un passe 
ove non è mai stato, 

— Leggetela tutta, ve ne prego — disse il no- 
taio. 

Ii giovano sedette sulla sezgiola cho Mux gen- 
tilmente gli offriva e si neciuse a percorrere da 
cima a fondo quella missiva che per fortuna non 
era niolto lunga. 

— Caro signor Puster, l’affaro al quale si rife- 
risce questo scritto potrà avere mn grande inte- 
resse per voi, ma non comprendo in qual modo 
possa riguardare me o la mia famiglia. 

Non ho mai inteso nominare questo barone 
Cuno di Troben, che qui si dico scomparso da 
molto tempo. 

— La lettera parla di una fotografia... 

. — Sta bene, ma dal momento che non conosco 
la persona... 

— Non conoscete Cano di Troben, ma forse co- 
nosceto l'originale di questo ritratto! — disse il 
notaio porgendoglielo, 


— Per Dio, questo è Rauten! — esclamò Nino 
scattando in piedi, 

— No, è la fotografia del birone Cuno di Tro- 
ben — replicò il vecchio Puster con calma. 

Ma questa è invero un'assomiglianza me 
vigliona © pare persino impossibile — soggiunse 
il giorane Solberg. 

Da chi aveste questo ritratto ? 

— Lo ricevetti dall'America, con l' incarico di 
rintracciare l'originale qui in Germania, 

— Dall'America !?... Ma caro signor notaio, voi 
mi confondere, ed io non eapisco più nulla. Di chi 
parlato adesso ? 

— Sempre della stessa persona, cioò dell'origi- 
nale della fotografia. 

Comprenderete, signor barone, che non si può 
cambiaro di fisonomia come si cambia di nome. 

— Rauten non è mai stato in America, mo lo 
ha affermato più volte. 

— Eppure questa fotografia è stata fatta a Nuo- 
va-York. 

Nino osservò la firma ed esclamò stupefatto : 

— E' vero!... Conosco personalmente il foto- 
grafo. La firma è autentica. 

— E non credete cho la persona sia puranche 
identica ? 

Nino non rispose subito. 

Era così perplesso che non supeva cosa dire. 

Cominciò a passeggiare per la stanza con passo 
concitato, tenendo sempre in mano il ritratto e 
contemplandolo di tratto in tratto. 


© l'assomiglianza è sorprendunte — disse fi- 
nalmente, fermandosi innanzi al notaio — ma non 
può essere che sia Rauien. 

— Favorite osservare la fotografia attraverso 
questa lente d'ingrandimento. 

Se non isbaglio il conte ha una piccola cica- 
trice sulla guanci 

Il giovane Solberg prese la lente ed esaminò 
attentamente il ritratto. 

— In fede mia, è proprio lui ! — esclamò dopo 
un minuto. 

Non è possibile conservare il minimo dubbio! 

Ma ve questa è la fotografia di Rauten, non può 
essero quella del barone di... di... 

Come si chiama ?... Non me lo rammento, ma 
non importa! — soggiunse senza dar tempo al 
notaio di rispondere. 


Del resto, non so spiegarmi per qual motivo il 
conte negherebbe di essera stato in America. 

— Il motivo posso forse spiegurrelo io — disse 
il vecchio Puster. 

Premetto però che non ho ancora lo prove în 
mano di quanto stu per dirvi, e, se mi decido a 
parlare, si è perchè voi m'ispirate tanta simpatia 
che per la prima volta, durante la mia carriera. 
transigo con la mia coscienza, che m'impone di 
non isvelare a nessuno ciò che non posso ancora 
provare. 

E' dunque l'amico © non il notaio che vi parla, 

| perchè potrei anche essere in errore, 0 non vorrei... 


— Per l'amor di Dio, siguor Puster, 
torturate con tutti questi preamboli ! — disse Ni- 
no interrompendolo con impazienza. 

— Ebbene, vi dirò in poche parole che la fo» 
grafia mi è stata mandata da una signora nine 
ricana. 

Questa signora sostiene che l’original= del ri- 
tratto sia suo marito, il quale non solo l'abbia ab- 
bandonata quindici giorni dopo le nozze, ma de- 
rubata di tutta la sostanza da lei portata in dote. 

— Dio santo! — nsclaumò îl giovane barone — 
un uomo capace di una simile infamia nou può 
aver più ua momento di pace, ed io ho lasciato 
Rauten poco fa, allegro e tranquillo come un bant- 
bino ! 

— Caro signoro — disse il notaio — siete at- 
cora ben giovane ! 

Quando avrete la mia età ed esperienza non 
ragionereto più così. È 

E per provarvi che vi sono degli uomini capsci 
di commettere delitti atroci senza sentirue il 
nimo rimorso, vi dirò che sul coute pesa un' 40° 
cusa assai più grave, e benchè mi manchino l@ 
prove materiali, pure ho l'intima convinsione ché 
egli è il vero colpevole. 

— Un'accusa più grave! — esclamò Nino «5® 
mento. — E sarebbe ?... 

— Di aver assassinnto un uomo per derul 

— Ma, signor notaio, questo è impossibile! 

Rauten non può essere un simile mostro! 

1 seguito in quarta pagio® 
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Reduci dal Brasile. — Sono di passag 
gio per Roma molti contadini dell'Abruzzo, reda- 
ci dal Brasile, 

1 poveretti, consunti dalla miseria dalle ma- 
iaitio, narrano tutta una iliade di peripezie sof- 
forte laggiù e giurano che è loro passata per sem- 

ra la voglia di lasciare la madre patria. 

Società degli ingegneri e degli ar- 

italiani, — Nell'ultima assemblea 

erale, la Società degli ingegneri © degli archi- 

otti italiani accettò unanimemente l' offerta fat- 

tale dal socio prof. Francolini della rendita annua 

ativa di L. 200, col vineoio di erogare il ri- 

ivo netto in un premio quinquennale da confe- 

firsi per concorso tra ingegneri italiani, e procla- 

mb benemerito della Società il fondatore, delibe- 

rando che il premio sia distinto perpetuamente col 
‘remio Francolini. » 

stenografica italiana. — Mer- 

cinbre sarà aperto uu nuovo corso 

socondu il sistema Gabelsberger- 

{ato dal Ministero delia pubblica 


nedì, morcolelì @ venerdì, dalle ore 20 alle 21, in 
‘0 aule del R. Liceo Fanio Quirino Vi- 
in piazza del Collegio Romano. 
» iscrizioni si riceveranno nella segreteria della 
Società tatto le sero dalle 20 alle 21 (Collegio 
no, 26). 
itresì un corso femminile con orario 
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13, promettendo fra. poco 
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di graoturco, del 
seiato incustodito da un tal Fi- 
‘Furto ed arresto — Di questi giorni fu- 
bati alla contesss Cellere Giulia alcuni 
ti d'oro — fra i quali un orologio, alcune 
faglie ceo. — del valore di oltre 600 li 
In seguito alle indagiui pinticato dalla poliria, 
cone arrestato certo Gini Giovanni di anni 22 
da Pisa, cocchiere e domestico della coutossa. Gli 
si ralati furono ricuperati quasi tutti. 
el — Alla sta- 
A forrovia, a piazza Termini, venne ar- 
restato cesto Piazzi Gaudenzio di aoni 41, mila 
nese perehi sorpreso nel mentre rubava l'ombrel- 
lo uniera Di Pa: Antonio, 
Il Piazzi — lo si noti — era di passaggio per 
Roma: essendo uscito dalle carceri ieri l'altro, © 
iriava mediasto foglio di vin. 


rà — In piazza Zollo Carretto, il 
regazzo A stonò, per frivoli motivi, 
il suo cor io Pulci, cagionandogii del- 


osteria, venne a litigio con un tal Cipriani An- 
galo. Ricevette un colpo di bicchiero alla testa, 
Guarirà in 
Per dispiaceri di fumigl 
allo 11, in vis Porta Leone 88, 
Fiorina tentava di suicidarsi ingoinndo 
la benzina. 
Fu condotta dal patre all'ospedale della Conso- 
lazione, dove fu giudicata guaribile ia 6 giorni. 
La causa cl 13 al suicidio si attribuisce 
dispiaceri di famiglia, 
fra moglie e marito. — La lavandaia 
Couti Rosa recosei iersera, in via Macchiavelli, in 
marito Domenico per rappacificarsi con 
ndo coì medesimo da qualche tempo in 
ione, Il Conti stesso aveva manifestato il de- 
siderio di far la pace; ma, appena i due coniugi 
furono insieme, si riacceso la questione o finiruno 
dirseno e darsene reciprocamente. La donna, 
neturelmente, ebbe la poggio, riportando contu- 
sioni guaribili in 10 giorni. 
— In vis Madonna 
Sassaroli Meria, per 
divergenze d'nteressi, venno a parul 
Bertinelli Giuseppe. Queti — che fa il calzolaio 
- stanco delle rampogne della moglie, lo 
antro una forma da scerpe, forondola alla' tosta 
la avrà per una settimana, a far presto. 
RI dentista Betti si è trasforito al Corso 
Vittorio Emanuele LILY p. p. (già piazza S. Amirea 


7 il quar- 
tarolo a scelte dalla botti. Rivolgersi anche per 
posta alla Cantina Drago, via Merulana, 61. 

3 vendite. — Stamane alle 10 in vis Poli 
81, si vendono vasi, terraglio, bronzi cinesi, e unn 
quantità di mobil Il perito: 7. Palomba. 


OLD ENGLAND 


vo sempra delle novità inglesi. 
iparti di 


Piccola Cronaca di Roma 


Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
sonsultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. dalle ore 8 alle 10 ant, 0 dallo 4 alle 6 pom. 

Il dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Aracoeli N. 58 dalle 8 
allo 9 ant, e 4 a 5 pom. 

Dott. G. Nuvoli. — Malattie dell'orecchio, 
gola 6 naso. Consultazioni private dalle 11 aut. alle 
4 pom, — S. Nicolò da "folentino 23 C. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Questa sera il teatro taco tanto 
per dere un po' di riposo al corpo di ballo, così 
domani potrà trovarsi più riufrancato per la i4a 

slla Messalina che sarà data in onora del coreo- 
grafo cav. Dano 

Da domsni però il grandioso ballo avrà una va- 
riante che sarà gradita al pubblico: il 
rà calato una soì volta durante la sa; 
ne @ cioè dopo il quadro del Circo. 

Intanto sono cominciate le prove dei cori per 


la Cavalleria Rusticana; il tenori Garulli è già | 


in Roma, oggi o domani arriveranno le signore 
Gibboni (Santuzza) e Ortosi (Lola), il baritono A 
stellero ed il cav. Palmenteri, direttore di orche- 
stra; quindi fra pochi giorni potremo risentire di 
nuovo la fortunata opera del Mascagni, che avrà, 
ai prevede, un'esecazione dello più belle. 

È così, pure stavolta, malgrado tutte quante le 
peripezia, Guglielmo Canori ha saputo trovare il 
modo di fare il buco alla sua famosa ciambella 
d'impre 


Naso: — Anche iersera consuete foste 
di applausi e di dis alla sesta rappresentazione 
della Manon Lescaut, la forte e bella opera del 
Puocici, 

Stasera riposo e domani settima replica. 

Valle, — Son tornati Gl'inquilini del signor 
Blondeau, che hanno ritrovato accoglienza cordia- 
lissima, sì cho stasera restano ancora sulle sone 
di questo tostro, 

Quirino. — Paro jorsora i Moschettieri al 
Convento divertirono immensamente il pubblico: 
si volle il dis del finale del 9° atto eseguito mi- 
rabilmente, 

Seguì la Gran Via, che destò il consueto en- 
tusiasmo în specio nei due teraetti — quello del- 
la giarrettiera © l'altro dei ladri — « nell'elogan- 
to can-can parigino, ballato voluttuosamonte. 

Stasora l’eternamento bolla e genialo operetta 
Donna Juanîta. 

Rossini — La Dea del mare, se pure ne a- 
vova bisogno, ebbe iersora splendida conferma del 


suocedettoro agli applausi e così 
no non finivano mai 
oplica, e la signorina Persico can- 
canzone. 

‘oncerto — Veramente tale non dovera es- 
sore perchò lo scopo ora un'audizione di un gio- 
vane romano, Carlo Festucci, allievo di quel gran- 
de veterano dell’arte © dei tenori che è il cavalier 


iamente la romansa del- 
l'Aida; poi, insieme alla signora Giulia Maneini- 
Frampoldi — ehe ha fatto tali progressi di voce 
0 di metodo di canto da renderla irrieonoscibili 
cantò quasi tutta Ia Cavalleria, dando mirabile 
prova di una voce potentissima, chiara, forte, 
squillante, cdnosta al una scuola sobria, efficacia. 
sima, come forse il solo cav. Bettini sa dare ni 
suoi allievi. 

Infatti questo veechio di età, ma ancora giova- 
nissimo per la fresca robustesza, pregato, cantò 
una romanza allo scelto ed intelligente uditorio, 
destando vero entusiasmo, 

Del resto il Festucoi è già stato soritturato dalla 
impresa Cesari e O, e debutterà nel prossimo in 
verno al Regio di Torino nell’Aida o nell'Afri- 
cana. 

Sino da ora i nostri sinceri auguri. Fabre... 


| SPETTACOLI D'OGGI 


Gli inquilini del rigor Blondeau, ora 31 


Ingresso libero. 


LEONEX 


il grande Pontefice protettore dei letterati 
e de isti, vide un giorno presentar- 
glisiun poeta con una gran borsa. 

— Che cosa ne fate di quella borsa? — 
fese egli al poeta. 

| — Santità, mi son sognato che voi l’a- 
vreste completata, riempiendola di monete! 

— I sogni non devono mai essere smen- 
titi dalla realtà — disse il Pontetice, e fece 
riempire dal suo tesoriere Inborsadel pocta. 

| Achidinnanzial bellissimo portabiglietti 
che è offerto agli acquisitori di biglietti da 
5 numeri della Lotteria Italiana privilegiata 
non sorriderà il sogno di un premio inspe 
rato? Eal sogno non verrà certamente meno 
la realtà dei fatti entro il 31 Dicembre cor- | 
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gliore, e per averlo, 
cartolina-vaglia di L. 5 alla 
Banca di Emissioni F.Ili Casareto di F.co 


(Casa fond 
« Via Carlo Fel 


oppure 
| ed a giro di 
lana privilegi 


astuccio in 
ito || 


di Spagna, 8 - Romo "Pali 3 
7 - Giacomo Prato, via Nazionalo, 


Per la più perfetta, 
azione di 


Denti e Dentiere artificiali 
identici come uso, durata ed aspetto ni più bei 
denti naturali — 


F.e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
in American Dentistry 


ricevono dalle ore 8 antim. alle 5 pom. in Roma 
PIAZZA S.CLAUDIC, 92 
E Il primo consulto gratis ME 
Tutte le operazioni senza dolore. 


LLOYD NORDGERMANICO 
Napoli - Nuova York 


Vapore Fulda parte il 20 Novembre 1898 
1 CI, L. 450-899 oro - IT CI, L. 380 oro - IILCI. L, 166 
Per GIBILTERRA I CI, L.250 — Il L, 190 
ST'ELN, Mercede 42, 
Pinzsa Spagua, 49. 


lgorsi in Roma a €. 
c ALP. LEMON 


“11 prop: a 


Ville de Lyon 


in Campomarzio num, 23 

ha l'onore di prevenire le Signore e la sua nu- 
merosa Clientela di aver ricevuto un bellissimo 
assortimento di Stoife e Confezioni, novità per si- 
guora, acquistate direttamente nelle primario fab- 
briche di Parigi, Londra e Berlino e di poterle 
offrire a prezzi vantaggiosissimi. 


H La ditta S. di P. Coen e C- 
Alle Signore. tticono aovo n.07 at-40, 
sì pregia render noto di aver ricevuto al completo 
l'assortimento delle ultime novità per la stagione 
ja setorie, velluti, lanerie ecc. acquistate dal socio 
signor Coen nel suo recente viaggio di Parigi, 
Londra, Como e Lione. In apposito riparto, gra 
dioso assortimento di tappeti e stoffe per 
mobili. 


I Banchi meridionali. 

Con R. decreto del 15 a propo 
sta del Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio, approvata a unanîmità dal Con- 
siglio det Ministri, forono nominati il com- 
‘mendator Eorivo Martuscelli, Direttore gene- 
rale del Banco di Napoli, e Fortunato Ver- 
gara duca di Craco, Direttore generale del 
Banco di Siciita. 

Il cambio ed i certificati doganali. 

Qualehe giornale ha trovato ragione di censura 
contro l' on. Mi.istro del Tesoro nel fatto che il 
cambio per il rilascio dei certifieati doganali fu 
fissato per il giorno 16 = 114,99, mentro i listini 
delle Borse italiane segnavano il cambio a 115,90 
© 115,95." 

Quel giornale si sarebbe risparmiato l'inoppor- 
tana ed ingiusta censura se avesse riflettuto pri- 
mo: che il prezzo del cambio al mattino dei 15 
non poteva esere fissato nella quotasione della 
giornata, uppena cominciata, ma lo doveva esse- 
re, inveco, su quello dei giorni precedenti; 26- 
condo: che la media del cambio si combina sulle 
quotazioni di tute lo otto borse italiane princi- 
pali © non soltanto su quelle dello tre, da lui ri- 
cordate. 

Faccia con queste norme la media del eambio 
al di 13, come determina il decreto. ministerialo 
del 12 novembre, e troverà precisamente. cssere 
la cifra ufficia!o del 114,99, sulla quale ha pre- 
teso di malignare, 


Francia e Italia 

(N) Parigi, 16, 11,55 — Menotti Garibaldi e 
Ruggero Bonghi, a nome del Comitato franco- 
italiano di propaganda conciliatrice, indirizzano 
rina lettera confidenziale a certe notabilità politi- 
che francesi, in cui le invitano a fare i massimi 
sforzi nell'opera di pacificazione per ottenere un 
entente tra la Francia e l'Italia. 


La convenzione monetaria latina, 
(S) Parigi, 16. — Il governo presenterà pre. 
Camera la convenzione monetaria 
firmata ieri dai delegati delle cinque potenze del- 
l'Unione latina, 
Le Camere discuteranno subito tale convenzio- 
ne, dovendo essa andare ia vigore il 30 gennaio 
prossimo. 


Le carte del compianto Genala. 


il pretore del II Mandamento, avv. Si 
chini, assistito dai proprio cancelliere, si è recato 
al Ministero dei lavori pubblici per togliere i sug- 

stanzo privato del compianto ministro 


Venne fatta la separazione di tutte le carte pri- 
alle carte di Stato. 
stevano allo spoglio, per la famiglia, îl cav. 
iaco di Soresina, esecutore testamen- 
tario, « l'avv. Gobbo; pel Ministero dei lavori 
pubblici il cav. Braggio, capo divisione del per- 
sonale, ed il cav. Carosio; pel Gabinetto, il cav. 
Maafroni. 


Nell interesse dell'igiene pubblica, 


Il Consiglio d'Amministrazione della Cassa De- 
positi e Presti deli jone di 
un prestito di tre milioni di lire al Municipio di 
Palermo, per opere di risanamento. 


Medici provinciali. 

Stasera termineranno nei laboratori d'Igiene gli 
enaii pratici dei candidati al posto di medico pro- 
vinciale. 

Luuedì principieranno gli esami scritti. 

Pubblica Sicurezza, 
Massione Napoleone ispettore, è trasferito da Mus- 


sina a Campobseso — Tempone Federico id. da 
Messina ad Avellino — Carducci Eugenio id. 


io Calabria a Messina — Pecoraro Giuseppe, * 


id. da Avellino a Siracusa, 


Amministrazioni comunali, 


E' stato sciolto il Consiglio comunale di S. Vi- 
tulazio, in provincia di Caserta, 

Il car. Giovanni La Monaca è no: 
missario regio. 


inato Com- 


per ammi 
navale, sono nominati allievi in detta classe, a do- 
correre dal 14 corrente: 

Cavallazzi Aldo — Bertonelli Francesco — To- 
selli Giovanni — Roma Giuseppe — Coppo Ange- 
lo — Verna Gaetano — Russo Emanuele — Mi- 
ninni Francesco — Padulli Gian Luca — Bassi 
Gerardo. È; 

R. navi armate. 

Il 15 corr. il Messaggero e l’Aretusa sono giun- 

to a Spezia; il Garigliano è partito da Maddalona. 


L'Urania contiaua a far parto della Squadra per- 
mavente di riserva invece dell'Etruria, la quale, 
col 24 corr., passerà allo stato di riserva È pel 
compimento dei lavori di cui abbisogna. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Attentato contro un Ministro. 


(8) Parigi, 16. — Lo stato del Ministro Geor- 
govitch ba leggermente migliorato, sebbene sia 
sempre grave, 


EÉ Misure contro gli anarchici 

(8) Parigi, 16. — Il presidente del Consiglio 
e ministro dell'interno, Dupuy, ha ordinato mi- 
sure per la stretta sorveglianza degli anarchici 
nei diversi punti del territorio franerse. 

E' annunziato l'arresto nei Pirenei orientali ed 
a Nizza di tre anarchici sospetti di partecipazione 
nell'anentato del teatro del Liceo a Barcellona. 

(8) Parigi, 16. — L'individuo arrestato a 
Nizza è il barbiere italiano Roberto Rolli. 


La Spagna in Africa, 

(S) Tangeri, 16. — Il personaggio s 
dal Sultano con cavalieria nel Riff è un fratello 
del Sultano stesso. 

Dovrauno unirsi a lui i contigenti delle varie 
tribù delle proviticie poste sul Muluia. 

(Sì Madrid, 16. — Il ministro degli affari 

iceruto intorno agli incidenti di Melilla 
un dispaccio dal Sultano del Marocco più premu- 
roso e più decisivo del precedente. 

Il Sultano ha inviato nel Riff suo fratello, Mu- 
ley Avanf, con truppe, che si sono concentrato a 
Bid-Chinad, dove Mulsy Avaaf deve già essere 
giunto, 

Una circolare del Sultano accompagna una Nota 
ni governatori del Riff. Essa è molto energica e 
contiene minaccie di maledizione e di castighi esem- 
plari, se i rivoltosi non si sottometteranno imme- 


diatamente. 
— _———__—€&& 


FRANCIA 


Nel Palazzo a Via Cavour N. 82 


augolo Piazza Esquilino si affittano a prezzi mo- 
dici, scaderia © rimessa, botteghe ampie ed arie; 
giate adattabili per scuole, Società, ecc. Comqdità 
del tram 


Ultime Notizie 
S. M. il Re è partito ieri per Torino. 
S. M. la Regina che si era recata nel mat- 
tino a Stresa a visitarvi la sua Augusta Ma- 


dre, ha fatto nelle tarde ore della ‘sera, ri- 
torno a Monza. 


Crediamo che sìa decisa a Viennala visita 
dell’Erede presuntivo della Corona austro-un- 
garica alla Real Corte d’Italia. 

La visita sarà fatta a Roma, in epoca ab- 
bastanza prossima. 

Non è improbabile che di questa risolu- 
zione dell'Imperatore sia stata data a Monza 
partecipazione alle LL. MM. dal conte Kal- 
noky © che con l’on. Brin ne siano state fis- 
sate definiuvamente le modalità. 


Oorriere di Parigi. 


(N) Parigi, 16, 16,56. — Il Consiglio dei mi- 

tri ha deciso di respingere la proposta di am- 
nisti 

Nou è ancora fissata alcuna data per la prese: 
tazione del progetto di conversione, 

Il governo non ba preso finora alcuna decisione 
a questo proposito. 

Un’esplosione a Marsiglia. 

(N) Parigi, 16, 11.15. — I giorm 
ziano l'esplosione di una bomba a Marsiglia, di 
vanti al palazzo del comandante del XV corpo di 
armata. 

Una seconda bomba fu trovata nel corridoio del 
palazzo. 

L'esplosione fu formidabile © cagionò grande 
commozione, essendosi sentita, ad un chilometro 
di distanra. 

La bomba consisteva in una scatola di latta 
contenente una materia esplodente, che si crede 
essero della nitro-naftolina, 6 che era stata posta 
in una garetta, nella quale non si iro ava sen- 
tinella. 

La garetta era collocata sul muro attiguo al 
corpo di guardia, 

TÌ coperchio della sentola era intatto e i rottami 
della scatola stessa sono stati ritrovati. 


Il muro fu sfondato dall'esplazione. La sala del 
corpo di guardia è piena di rottami. Fortunata- 
mente nom vi fa alcona vittima. 


Ù 
i vetri delle finestre furono rotti. 

i danni avvennero nelle case vicine ; an- 
che i mobili subirono dei guasti. 

Un lieso femminile e gli uffici del Dazio con- 
sumo situati di fronte al Palazzo del comandante 
rata) di armata hanno specialmente sof- 
Nessun vetro è rimasto intatto. 

L'appartamento del signor Bonifay direttore del 
Dazio consumo è completamente coperto di rot- 
tami. 

Lo stesso Bonifay fu svegliato improvvisamente 
da dei pezzi di vetro ricevuti sullu faccia. 

Y suoi figli emettevano grida disperate credendo 
che la catastrofe fosse sopraggiunta nella casa 
stossa. 

Due giovanotti, che passavano davanti al Palaz- 
xo, ieri sera alle ore 23,95, 
veduto degli individui seduti sotto la pori del 
Palazzo. 

Corse voce che un italiano fosse stato arrestato. 

La notizia della esplosione cagionò viva emo- 
zione nella popo! 

Si è notato che l'esplosione ha avuto luogo du- 
rante l'assenza del generale Maulgrenant, coman- 
dante del XV corpo di esercito, che trovasi nttual- 
mento a Parigi. £ 

Oggi tutta Îa polizia di Marsiglia si è posta in 
moto in seguito alla esplosione. 

Essa ha perquisito le abitazioni di una sessan- 
tina archici francesi @ stranieri. 

Finora però non è stato operato nessuno ar 
resto, 

(N) Parigi, 17, 17,55 — Si ha da Marsiglia 
che in seguto ad una perquisizione, operata nel- 
la mattinata di oggi furono arrestati Quovo stra. 
nie 

L'inchiesta ha dimostrato che non furono ne- 
cessari più di due minuti per metter a posto la 
bomba; si crede che la materia esplodente fosse 
posta in una acatola da conserva di latta. 

L'arresto più serio è quello di un enlzolaîo ita- 
liano di nome Carlo, il quale avrebbe detto di 
recente in una bettola che sarebbero avvenuto 
gravi disgrazie a Marsiglia. 

Carlo nega di detto queste parole, ma di- 
versi testimoni affermano di averle udite 


GERMANIA 


Le nuove tasse. 
(N) Berlino, 16, 13,10. — Risssumo il me- 
annesso al progetto delle nuove tas 
toposto al Consiglio federale. Premette, che nella 
seconda sessione dell’ attuale legislatura, un pro- 
getto di legga per raddoppiare la tassa di Borsa, 
fu presentuto al Reichstag che lo discusse soltanto 
ma lettura. Espone poi i motivi perchò si 
soprassiede dall' imporre una tassa di emissione, 
che rischierebbe di fare perdere ai mercato tedo- 
sco la sua assoluta preponderanza nel commercio 
inentalo dei valori. Sinchè vigerà in Germ: 
un regolamento unico di Borss, una tassi vui 
corsi implicherebbe lo stesso pericolo. Non re- 
stiva, dunque, altro espediente, che aumentare la 
tassa ‘di bollo già esistente pei titoli di Borsa. L'im- 
posizione di una tassa maggiore sui valori esotici, 
ha già precedenti all’ estero. Inoltre, l' aggra» 

i valori esteri, è un compenso per quelli in- 
terni, già soggetti alla tass tuto © dei Co- 
munì. Un sumento della tassa sugli affari a ter- 
mine fisso non è applicabile, perché il concetto 
degli affari a termine fisso ‘non corrisponde a 
quello del giuoco di Borsa, e poi perchè si po- 
trebbe eseludcre la forma di affari &ì una deter- 
aninata scadenza. 

L' attenuazione della tassa sugli arbitraggi de- 
gli effetti, non è ammissibile per le stesso ragio- 
ni, e ridonderobbe a nocumento della tasua di 
bollo. Esonerando dal bollo i titoli pubblici, tanto 
dell'impero che della Prussia, si darebbe un forte 

trate dell'erario. 
condo la nuova legge, la tassa di bol- 
pubblici, protarrebbe facilmente un- 
dici milioni di marchi di più. Quella di bollo sul- 
lo cartelle di lotteria, salirebbe da novo a circa 
quindici milioni. 

La tassa di bollo sulle ricevute fu respinta dal 
Reichstag nell'81, ma il governo adesso la propo- 
ne così bassa che non ha natura vessatoria, ed il 
pubblico vi si abituerà tanto facilmente quanto in 
altri paesi, trattandosi di un contributo proprio mi- 
nimo, Alla stregua dell’ estero, la tassa di bollo 
sulle ricevute produrrebbe tra i sei ed i sette mi- 
lioni. 

Anche la tassa di bollo sui chèques® le girate, è 
stata respinta già una volta dai Reichstag, pure 
il governo la domanda di nuovo perchè lo svi- 
lupparsi dei chèques e delle girate, non solo giova 
al paese, riducendo la quantità della metallica in 
circolazione, ma dimostra un vero aumento del 
benessere pubblico a cui non è troppo domandare 
cirex un milione all'anno di più anche su questo 
cospîte di ricchesza. 

La tassa di bollo sulle bollette di spedizione 
che fa tanto buona prova all'estero, significa una 
più equa ripartizione degli oneri (?) e darà oltre 
un milione annuo. Se contro ogni probabilità, il 
Reichstag, che avendo accordata la riforma mili- 
tare, deve bene accordare anche i fondi necessari 
ad attuaria, tirusse di frego su Una o più di que- 
ste tasse in incubazione, la Prussia, a cui dareb- 
bero collettivamente diversi milioni all’anno, è ri- 
soiuta ad introdurla per conto proprio. 

Questa differenza di tassazione tra i diversi Sta- 
ti confederati, incepperebbe le transazioni com- 
merciali, ma per la Prussia, che contiuuerebbe a 
percepire dai Confederati le somme mancanti, se 
non fosse suppa sarebbe pan bagaato. 

È' anzi la convinzione che la Prussia avrà in 
tutti i modi i fondi occorrenti all'esercito dell’Im- 
pero, che distoglie i corfederati da un'opposizio- 
ne nd oltranza, a cui non c'è nemmeno da pen- 
sare, anche per non menomare l'importanza poli- 
tica del voto del Reichstag sulla riforma militare. 

In quanto a questa benedetta riforma che per 
affinità, rende famigliari anche ai giornali esteri, 
particolari fiscali cho non vi apparirebbero mai, se 
tatti non avessero interesse a conoscere con quali 
espedienti si possono snziare i desideri insaziabili 
del militarismo ad oltranza ; essa ha costato per gli 
ultimi sei mesi dell’anno in corso 22 milioni di 
marchi — 25 milioni e 112 di franchi — mentre 
per l'anno 184495 figura in bilancio per 44 mi- 
lioni di marchi. 


NI bilancio degli esteri. 


(N) Berlio, 16, 14,20. — In previsione di 
una sessione parlamentare eminentemente finan- 
ziaris, si spigolano i bilanci con insolita attenzio- 
ne per noi profani di finauza e così trovo in quel- 
Jo degli esteri che il governo torna alla carica do- 
mandando un ausiento di 20,000 marchi all'anno 
per l'ambasciatore tedesco a Roma che adesso ne 
ha soltanto 100,000. Reca a sua giustificazione che 
ha un assegno molto inferiore ai suoi colleghi te- 
deschi di Parigi, Londra, Pietroburgo, e che dal 
1887, anno in chi la legazione fu elevata ad am- 
basciasa, i generi alimentari © lo mercedi sono 
aumentati a Roma del 45 00. 

Lo stesso bilancio domanda l' istituzione di un 
posto di segretario presso i Consolati di Roma © 
Napoli che non bastano più alla bisogna. 


SPAGNA 


Socialisti ed anarchici. 

(8) Barcellona, 16 — Gli operai sono vi- 
vammento impressionati per l'arresto del capo s0- 
cialista, Fontanals, che dell'istruttoria risulterebbe 
implicato nel processo degl anarchici. 

L'Associazione dei lavoratori, di cui il Fonta- 
nals è direttore e che rappresenta la maggior for- 
xa popolare della città della Catalogna, ha prote- 
stato, respingendo qualsiasi connivenza cogli a- 
narchici. 


AMERICA MERIDIONALE 


L'insurrezione nel Brasile. 


(6) NewYork, 16. — Il Word ha da Rio 
Janeiro in data 10 corrente: 

« Continua violentissimo il bombardamento. Gli 
insorti bombardano Nictheroy e i suoi sobborghi. 


Notizie varie 
HW canale di Nicaragua 
(N) New-Kork, 16,.8,20 — L signor Mil 
ler si è dimesso dalla presidenza della Società del 
Canale di. Nicaragua. 
"n n rr 


Borse e Mercati 


Rema, 16 novembre, 

Malgrado il miglioramento del nostro Consoli= 
dato xui mercati esteri, il contagno dei valori è ds 
noi pessimo. 

I prezzi oggi quotati sono eloquentiesimi. La 
Rendita ferma da 92.25 a 92,20 prezzi pratieati ia 
principio di Borsa, si elevò in chiusura a 92,40 ri: 
cercata, 

Le Generali violentemente aitacente sonsa giu- 
stificata cagione da 198, primo preszo scesero fino 
# 187 per restare 189, 

Il Mobiliare non meno debele da 268 cado a 258 
per chiudera 260. 

Sensibile reazione nelle Acque da 939 a 931 6 
nel Gas da 683 a 682. 

Ounnibus 174 a 170 con discreti affari. 

Condotte 240 — Meridionali 614 -- Mediter- 
ranoe 492. 

Cambi: Franoia 115,85 — Londra 29,12. 

e 

@ro 6,30 — Valori sempre deboli. 

Rendita 92,15 — Generali 186, 187 e 153 — Mo 
biliare 255 112, 259 o 258 — Meridionali 618 -s 
Condotta 186 — Immobilinri'44 — Omnibus 165 
— Acqua Marcia 995 — Gas 631. 


BORSE ITALIANE — 16 
N. B. — I pressi sono & 


VALORI 


Rendita cont. 
Id. fine. 


» = 
BG lo 
fer. Medit. 

» Merid. 
B.di Torino 


II 


» Sovvene. . 
» Nar. Gen. 
» Raff. Zuc: 

Ob. for. 8 - 
id. Morid, - 
Fond. B Nan, 4%, - 


FTTLTAT 
bARIEITI FIT LEE 


» > 4h 
» 8. Paolo 
CAMBI PN ITALIA SULL' 
Francia vista 5 | 116 
Berlino id. .| 1di 
Lontra id. 
Londra a 8/n 


Parigi 16,3,15p) 


frane, 3 0/0 amm. 
» 300 perp.lg917 
» 417200. 
italiana 5 010 . 
burea e 
spaguuola . . 
russa nuova, 


BENDITE 


Egiziano 6 00 
Bsuca di Parigi. 
Banca di Sconto 
Banca Ottom 
Credito Fongiario . 
Azioni di Suss, 
Azioni Panama. 
Lotti Turchi. . . 
Fer. Meridion. i 


Iiriit81 


LET RI 


IBITE 


sullArgentina. | 
(a) 8010 7975 


WParigi, 16. — Prossi di compensazione e riporti. 
19 18 Rip.0000 
Ci 


Riporto 0 76 
Riporto 0 60 
Riporto 0 18 
Rip.036090 
Rip 5118 
Deporto 0 10 


Riporto 0 08 
oa 


Forrorie Lombarde 
Fertorio meridionali 

Azioni Sue. . 

Azioni Panama 

Rendita spagonola esterna nuora | 

Rendita ungherese 6 010 (1877). . | 1% — 


(N) Parigi, 16, 16,56. — (Fonte francese). 
— Mercato dapprima fermo. Italiano agitato. Più 
tardî debolezza italiano dietro ribasso Credito Mo- 
biliare italiano a Roma si riflette sul mercato. 

Chiusura pesante, Liquidazione quindicina 
cile. Pochi impegni. Denaro ebbe un valore del 
2 84 per cento, Compensazione italiano 79,75. 

Riporto medio 6 centesimi e 12. 


(N) Parigi, 16, 11,25 pom. — {Fonte italiana) 
imi meno italiano spinto compra lova- 

25 — 50;50 — 79,82 — 70;50 — 

50 — 19050 — 590 — 2285 — 


n" mt 
Londra, 16 chiusura 


16 16 


Modiliar.| 3 2 N.riCons.! 9871, | 98% 
Baust.oni) |$ Sofitaliama | 79%, | 794 
Ta. crt 96 | QI 
Na d'oro| Egiziano! 98, [100 
O.Londn] | — —Argento.| 821, | 82' 


Vera. alla B. d'Inghilt. st. Ritirate st. 118,000 
ei 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


Dispesei d'urgenza del giornale 


Liverpoei, 15 novembre, ore 4,18 per, (eng) aportera. 


= Belle E, | 1000 
De + | 180 


atevre, 16 novembre 


= rece 
A cina 


“it - Sunios good evarage » Vantita nensbi N. | 50000 
‘TIRKDRNZA riservata Preszopos Lnovemb. 103. —| 


'PENDERSZA calma romeo per L were L. Gi — 


omitert, 16 novembre Petsalio di Wale . Fr, 
Pinmdetia,» 0» Praga » 


Surutto - Vondite del giorno cal] 


Anversa, 16, novembre ore 4,86 (ergenta), 


Potrelte - Per fiue sorrento 
TENDENZA : soatenata per 


Trasigi, 16 novembre, ore 4,10 pom 


Mercato bestiame alla Villetto. 
Parigi, 16 novembre, ere 4,59 pom. 


SIEGFIANI_| Porti | vent | 1 quia fi quat 
n na | sm | 10 | sa 
Moenteni: aiosi | sio | 180 | 1% 
vanti CRI GIRO 


Î PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


pt 


AE 


Tarda giustizia! 


E quando... dove... avrebde commesso tal de- 
lito? — domandò il barone con voce tremante. 

— A questa domanda vi rispendo la lettera dalla 
Blesia che avete lezie pose fa. 

Il disgraziato sul quale caddero i sospetti e che 
‘fu condannate innocuate a dieci anni di ergasto- 
lo, scontata la pena, trovasi ora da qualche tem- 
po qui in Redenbarg, presso la sua famiglia. 

Il caso ha volato che s*incontrasse col conte, 
ad egli l'ha riconosciato. 

Laggeto questa specie di verbale compilato dal 
mio serivano, che contiene in suecinto la deposi- 
zione fatta da quel porero giovane qui nel mio 
studio — soggiunse il notaio pergendogli una 
carta 

Nito prese il foglie, nel quale erano specificati 
i fatti più importanti, e dopo averlo letto se lo 
lasciò cadere di mino, avrilito @ scoraggisto. 

— El il conte Reuten sarebbo l'uomo?... — 
domandò a denti stretti. 

— Al quale il giovane operaio ha venduto il 
bastone — disse il notaio completando la frase, 


— Dio mio, mi sembra di diventare passo ! 

esclamò Nino stringendosi la fronte fra le mani. 

No, no — prosegui dopo un istante con cre- 

ecenta orgasmo — non è vero... non può essere 

In taîti i modi voglio accertarmene e corro su- 

bito da lui — soggiunse prendendo in mano il 
o. 

Gli lancierò in faccia l'accusa tremenda, e saprò 
bene leggergli in fronte ve è colpevole od inno- 
conte! 

E nel dire così stava per precipitarsi fuori dello 
studio în preda ad un'agitazione confinante quasi 
con la follia. 

I] vecchio Puster gli sbarrò la via. 

— Fermatevi, signor barone — gli disse — e 
favorite ascoltarmi un momento con calma, 

— Con enima ?! — esclamò Nino con un rise 
selvaggio. 

Debbo esser calmo quando mi si dice che mia 
sorella è la fidanzata di un assassino... di un 
ladro? Ill. 

— Ma non comprendete che con la vostra pre- 
cipitazione faresta più male che bene ? — sog- 
giunee il notaio. 

— Dio mio, posso forse agire diversamente? — 
esclamò il barone lasciandosi cadere accasciato su 
di una seggiola. 

— 81, certo che lo potete, e, per cominciare, 
asco'tatemi tranquillamente — replicò Puster. 

Quando mi avrete udito, potrete fare ciò che 


più vi piace, ma è vostro dovere, per ri 
spetto vorso la vostra famiglia, di accettare il con- 
giglio di un uomo esperto she vi ba dato prova 
d'interesse sincero. 

Nino sollevò gli aguardi sul vecchio notaio, e 
per un istante parve incerto ed indeciso. 

— Parlate, vi ascolto — disse finalmente — ca- 
pisco che in questo momento sono troppo agitato 
© fuori di me, per agira da uomo ragionevole e 
con la ponderazione necessaria. 

— Ebbene — prosegui il notaio — per ora l'es- 
sonziale è di impedire che lo nozze di vostra so- 
rella col conte si effettnino prima che abbiamo la 
certezza assoluta dei fatti che stanno a mo carico. 

Inquanto all’assassinio, debbo dirvi francamente 
che, salvo il caso molto improbabile di una con- 
fessione spontanea del reo, è improbabile di ad- 
durre oggi una prova materiale contro di Ini. 

Relativamente poi al matrimonio contratto in 
America ed all'abbaadone della moglie spoglian- 
dola di ogni sro averè, la prova è facile, perchè 
la povera nbbandonata sarà a Rodenburg fra poco. 

Anzi, l'aspetto da un momento all'altro, © se 
non si fosse ammalnta ad Amburgo sarebbe già 
qui, perchè le preme immediatamente, non già 
di rintracciare il marito infedele ma la sostanza 
che le ha involata, 

— E voi credets che si trovi ancora in suo pos- 
sesso? — domandò il giovane barone. 

— Lo spero, Erano tutti valori americani, 


— Fà intanto, sinchè non giunga questa signora 
cos mi consigliate di fare? 

— Nient'altro che tacere e non lasciar scorgere 
minimamente al conte che avete qualche sospetto 
su di lui, 

— Ma voi mi chiedete l'impossibile! — esclamò 
Nino. 

— Cercato di evitarlo più che potete. E' indi- 
spensabile di non eccitare la sua diffidenza... 

— Ma ciò servirebbe ad affrettare la catastrofe 
6 sarebbe un bene... 

— Per voi sì, ma non par quella disgraziata 
donna che egli ha ridotto letteralmente alla mi- 
seria. 

Messo sull'avriso il conte sparirà probabilmente 
senza lasciar traccia, e quando la poveretta si cre- 
derà prossima ricuperare la sna sostanza egli sarà 
già chi sa dove. 


— SI, potreste aver ragione, 


— Del resto — prosegui il notaio — nou sono 
il solo a cui il conte Rauten ispirava poca fl- 
ducia. 

Anche il capitano Durbeeh, col quale ebbi oe- 
easione di parlare giorni fa, si espresse in modo 
non favorevole sul conto suo. 

Però non era che una diffidenza dirò quasi i 
stintiva, perchè se avesse saputo qualche cosa di 
positivo certo lo avrebbe sfuggito e non si sareb- 
be recato al caffà con Ini. 

— Durbeek con Rauten al caîfò? — domandò 


10 assai sorpreso. — Ma dite davvero, siga 
notaio, li avete proprio veduti me ? ì 

— Si, questa matlina. 

— E' veramente strano perchè nom si possong 
soffriro. 

— Forse si saranno incontrati per caso vici 
al caffè — disse il vecchio Puster. 

— Dai momento che Durbeck diffida del cont 
mi permetteto almeno di palssargii il nostro co 
loquio? 

Sento il bisogno di sfogarmi... ho il cuore così 
pieno di angoscia che mi sembra di soffocare ! 

Ab, signor notaio, se penso alla mia povera so. 
rella, rabbrividisco sino in fondo all'anima, 

— Sfogatavi pure col capitano — rispose Puster 
— non ho nulla in contrario, 

Egli è un galantuomo, un giovane pieno di 
buon senso ed un amico sincero. 

Sono sicuro che egli pure vi consiglierà di ta. 
cere e dissimulare per ora, sino al momonto in 
cui potremo mettere di fronte la vittima @ il col. 
pevole. 

— E se Ia signora americana dichiarasse di non 
conoscere Rauten ? 

— Tanto meglio! Meno che per lei, sarebbe 
una forruna per tutti e tanta. maggior ragione 
avremmo avuto, di non esternare sospetti che si 
chiarirebbero infondati. 


(Continua), 


Per gli avvisi ri esteri rivolgersi esclusiamenie alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma = Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


TE II 


Robustezza. 


Per resistere alle malattie occorrono dei muscoli sani e vigorosi. 
L'organismo ricorre con frequenza ai muscoli per supplire al consumo 


delle forze vitali. La 


Emuflsione 


Scott 


produce în abbondanza muscoli compatti e sani. L'Olio di fegato di 


merluzzo e gli ipofosfiti di calce e soda che compongono l'Emulsione 


Scott sono i ricostituenti più indicati per ricondurre una costituzione 


deperita prontamente in salute. L'Emulsione Scott vince la tosse ostinata 


ed il dimagramento. I Medici di tutto il mondo la pres 
Preparata dai Chimici SCOTT, & 


ivono. 
BOWNE - New-York. 


Si vende in tutte le Farmacie. 


A 


K IL POPOLO ROMANO — 
Avvisi Economici 


|Le pubbiicastoni di questi acrisi non si feno agiorni 
allernati: tono consecutive. 


na 
Corrispondenze 
2 parole, LL fl_- ogai parola iu più, cent. 5. 


i: L CATEGORIA E 


Rementi € [0eEk pioli 0 
ed allro di qualche endità. 


: “Ti Î, corseoala 


Tin pic 25 


dd negazio, Come modes, ser: 
colsamere, ece 


Si tcee [HI CATEGORIA di sa 


Per gli avvisi du ripesersi dieci volto, 3} 
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